


I vantaggi derivanti in una visione completa sono molteplici.

a)  Consente di presentare la Cooperazione come soggetto unitario: 
da un punto di vista istituzionale, nei termini di soggetto responsabile capace di co-•	
progettare e realizzare interventi a favore delle fasce deboli della società;
da un punto di vista commerciale, nella contrattazione per l’affidamento di lavori.•	

b)  Dà la capacità di cogliere opportunità non possibili per una singola cooperativa:
partecipazione a Progetti Europei;•	
partecipare a gare di importi elevati e pluriennali;•	
legami con le imprese del settore privato;•	

c)  Ha consentito la nascita dell’Ufficio Inserimenti lavorativi. Da qui:
la creazione di un modello di inserimento consortile derivante dall’uniformarsi •	
delle modalità di svolgimento di inserimenti di persone svantaggiate delle singole 
cooperative;

Tipo "A"
Ambiente
Pulizie e custodie
Progetti

Verde
RSA
Altro
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la crescita di competenze all’interno delle singole cooperative del personale addetto al •	
percorso di inserimento lavorativo: dal responsabile degli inserimenti ai capisquadra 
con funzioni di tutor;
la possibilità per le cooperative sociali di programmare i percorsi di inserimento •	
lavorativo attivabili in base al numero di posti utili per eseguire percorsi di inserimento 
lavorativo, al tipo di lavoro disponibile ed al profilo della persona svantaggiata;

d)  Avere la presenza di responsabili 
consortili per il coordinamento di 
attività complesse svolte da più 
cooperative per il medesimo cliente.

e)  Mutuo aiuto tra cooperative per la 
risoluzione di problematiche.

f) Opportunità formative: inizialmente 
svolta a favore dei lavoratori 
svantaggiati per aumentare le loro 
competenze nello svolgimento dei 
lavori a cui sono addetti (giardiniere, 
addetto a isola ecologica, operatore 
ecologico,addetto alle pulizie), ora 
a questa si affianca una formazione 
specifica per le persone che ricoprono 
ruoli chiave nel percorso di inserimento 
lavorativo (il caposquadra-tutor, 
il responsabile degli inserimenti 
lavorativi) e ruoli chiavi nell’economia 
di una azienda (amministrativi, 
coordinatori di attività).

Giovani e Solidarietà Vincerà l'Amore - vivaio

Aliante - ATI RSA, portineria

3.1.2 Partecipazione
La partecipazione è l’elemento che ha permesso a Consorzio di crescere e rafforzarsi. Una 
governance basata sulla partecipazione ed il coinvolgimento è una condizione necessaria ma 
non sufficiente per garantire lo sviluppo di un soggetto, Consorzio, che nasce da Cooperative 
con storie, percorsi e modalità differenti.

La seconda condizione è la fiducia tra le cooperative.
Anche nel Consorzio la partecipazione è stata un percorso, ma attualmente possiamo dire che 
la si vive nel quotidiano.
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L'Arcobaleno - laboratorio produzione pasta fresca

3.1.3 Lavoratori nelle coop socie
I dati relativi alla forza lavoro e alla compagine sociale delle cooperative socie di CSS 
evidenziano alcuni elementi importanti.
Come già indicato il peso delle attività di inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati è 
visibile anche sul fronte dell’occupazione.

Le scelte che hanno favorito questa situazione sono:
percorsi decisionali condivisi;•	
forte integrazione nei compiti consortili da svolgere delle cooperative socie. •	

Queste scelte, senza linee guida e strumenti, rimarrebbero puri intenti. Nel Consorzio si sono 
concretizzate grazie alle seguenti modalità: 

consiglio di amministrazione aperto: in consiglio normalmente sono presenti quasi •	
tutti i presidenti delle cooperative con diritto di parola;
presenza di gruppi per settori di attività di supporto all’attività del Consiglio aperti a •	
tutti e coordinati da Consiglieri e referenti delle Cooperative;
condivisione delle scelte, delle linee da tenere con i clienti, concordate con le •	
cooperative coinvolte;
le persone che ricoprono ruoli consortili (ufficio inserimento lavorativo, amministrativi, •	
etc.) sono assunte dalle cooperative socie.
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Lavoratori soci e non soci - 2007

Numero collaborazioni a progetto Importo collaborazioni a progetto

Elevato è il numero dei lavoratori soci, in particolare nel settore B dove supera il 50% degli 
occupati, di cui soci svantaggiati 33%.

Le collaborazioni a progetto riguardano, in grande maggioranza, lavoratori e lavoratrici che 
operano nei servizi di mediazione culturale o nei servizi educativi estivi.
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3.2 Chi / persone: Progetti di inserimento 
Sono “persone svantaggiate” quelle di cui all’art. 4 della Legge 381/91 “Disciplina delle 
Cooperative Sociali”:

gli invalidi fisici;•	
gli invalidi psichici e sensoriali;•	
gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari;•	
i soggetti in trattamento psichiatrico;•	
i tossicodipendenti;•	
gli alcoolisti;•	
i minori in età lavorativa in situazione di difficoltà familiare;•	
le persone detenute o internate negli istituti penitenziari;•	
i condannati ed internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro •	
all’esterno.

Questo paragrafo è dedicato alle persone che sono accolte nelle cooperative sociali per progetti 
di inserimento e formazione lavorativa, andando a compiere una quantificazione dei percorsi 
effettuati, sia per gli aspetti anagrafici che per gli esiti riscontrati.

3.2.1 Anagrafica

Gli inserimenti possono avvenire con tirocinio 
formativo o tramite assunzione da parte delle 
cooperative socie della persona svantaggiata.
Al 31/12/2007 sono 723 i lavoratori 
(normodotati e svantaggiati) impiegati nelle 
attività di tipo B del campione di cooperative 
sociali socie analizzato per il Bilancio sociale. 
Di questi, 591, sono lavoratori svantaggiati. 
La Legge 381/91 impone il rispetto della 
presenza di lavoratori svantaggiati nella 
percentuale di almeno il 30% dei lavoratori 
totali per essere una cooperativa sociale di 
tipo b). Nelle cooperative socie la percentuale 
è notevolmente superiore: il 62% del totale dei 
lavoratori è svantaggiato. Questo è il dato che 
meglio avvalora il reale perseguimento della 
mission di tendere all’integrazione lavorativa e 
sociale delle persone che vivono condizioni di 
svantaggio. 
A questo si aggiunga che tra i lavoratori normodotati vengono computati anche persone 
appartenenti alla casistica variegata del disagio sociale: persone non certificate con serie 
difficoltà in carico ai servizi sociali. Anche per queste la cooperazione sociale offre una 
concreta opportunità lavorativa.

Cooperattiva - laboratorio assemblaggio c/terzi
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Per una parte delle persone svantaggiate l’integrazione non si limita al solo svolgimento di 
compiti lavorativi ma si allarga alla partecipazione alla vita sociale della cooperativa con 
l’acquisizione del ruolo di socio. Il 33 % della compagine sociale delle cooperative sociali di 
tipo b) è formato da persone svantaggiate. Si evidenzia, inoltre, che la quota da versare per 
diventare socio di una cooperativa è esigua: sono mediamente Euro 250.

Sul versante di genere, le percentuali vedono una predominanza maschile, confermata nei 
dati storici dal 2004 al 2007. i motivi sono principalmente due:

alcune tipologie di svantaggio vedono una netta prevalenza maschile (in particolare 1.	
nell’area delle tossicodipendenze e carceraria);
i lavori offerti dalla cooperazione sociale richiedono elasticità degli orari e impegno 2.	
fisico.

Nel quadriennio 2004-2007, la proporzione è stata sempre a favore degli uomini con la 
seguente successione nel tempo: 64%, 73%, 64%, 61%.

Lavoratori svantaggiati - 2007

Soci lavoratori svantaggiati - 2007
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I tirocini formativi sono lo strumento utilizzato per il periodo di inserimento in cooperativa 
sociale. Il tirocinio formativo è una forma contrattuale applicabile da qualsiasi azienda scelta 
dalle cooperative sociali per inquadrare la “borsa lavoro”. Tutte le aziende che vogliono avvalersi 
di tale strumento, in base alla Legge 196/97 prevede che per ciascun progetto formativo venga 
stipulata una Convenzione con l’Ente inviante che regola il rapporto di tirocinio e formalizza 
il progetto di inserimento lavorativo. Il tirocinio formativo prevede un contributo economico, 
che non rappresenta remunerazione per l’attività svolta ma solo un contributo, fino ad un 
massimo di e 3,10/ora (per un massimo di trenta ore settimanali) che viene finanziato dal 
servizio inviante. Per legge la durata dei tirocini formativi deve essere al massimo di un anno 
per le persone svantaggiate previste dall’art. 4 L. 381/91 e di due anni per i disabili L. 68/99; 
la durata media dei tirocini attivati da CSS e di circa 6 mesi.
Nell’anno 2007 sono stati attivati 190 tirocini, per un globale di 62.067 ore lavorate (per una 
media di 327 ore a tirocinio).
Erano già in corso 33 tirocini quindi complessivamente nel corso del 2007 sono stati gestiti 
223 tirocini. Di questi se ne sono conclusi circa la metà nel corso dell’anno.

Personale svantaggiato per sesso - 2007

Personale svantaggiato per sesso
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L’efficacia della tipologia di inserimenti lavorativi fatta dalle cooperative socie è dimostrata 
dalla percentuale di assunzioni al termine del tirocinio: ben 72%.
La assunzioni post tirocini in cooperativa nel 2007 sono state 76 mentre quelle fuori dalle 
cooperative sono state 6. Si tratta in genere di persone che al termine del periodo di tirocinio 
hanno trovato autonomamente, o aiutati dalla cooperativa, un impiego nel mercato delle 
imprese private; questo dimostra che in alcuni casi il tirocinio può rappresentare una “rampa 
di lancio”, un momento in cui le persone, supportate da un tutor che le affianca e le sostiene, 
possono ritrovare o consolidare le competenze o le autonomie adeguate ad accedere a contesti 
lavorativi più competitivi o comunque meno protetti.

3.2.2 Tipologia di svantaggio
Le tipologie di svantaggio che coinvolgono Consorzio e le cooperative sono diverse. In 
relazione all’ente inviante, ossia il servizio sanitario, sociale o l’istituzione carceraria che ha 
promosso l’inserimento del lavoratore, è possibile analizzare la casistica relativa alle tipologie 
di svantaggio che vengono trattate.
I maggiori enti invianti (più della metà dei progetti avviati) sono quelli di natura sanitaria: 
Azienda Usl, attraverso i servizi di Salute Mentale (per il disagio psichico) e i Sert (per le 
dipendenze patologiche). È in particolare il Servizio Salute Mentale ad inviare il maggior 
numero di persone (dato confermato sia per il 2006 che per il 2007).
In quantità minore gli invii del Servizio Sociale Territoriale, dell’Istituzione carceraria e 
di “canali di invio” (ad es: il centro contro la violenza alle donne, l’associazione invalidi o 
comunque associazioni del territorio, etc.).

Tirocini attivati nel 2007
Tirocini attivi dal 2006

TOTALE

Tirocini conclusi con assunzione
Tirocini conclusi senza assunzione

TOTALE

Tirocini in corso
Tirocini interrotti
Tirocini conclusi

TOTALE

190
33

223

76
38

114

44
65

114
223

85%
15%

100%

67%
33%

100%

20%
29%
51%

100%

TIROCINI AL 31 DICEMBRE 2007
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3.2.3 Condizioni 
Tutte le cooperative associate rispettano il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle 
cooperative sociali, così come il Contratto Integrativo Provinciale sottoscritto per la provincia 
di Modena.
Il CCNL prevede uno specifico sistema di inquadramento economico e contrattuale: la 
classificazione viene definita su dieci livelli, rispetto al profilo ed al ruolo professionale con 
carattere crescente. (dall’ 1° livello, ad es. per addetto alle pulizie, al 10° livello, es. direttore 
aziendale).
La contrattazione di secondo livello prevede un’ulteriore specificazione rispetto al trattamento 
economico e normativo spettante alle persone svantaggiate, che viene determinato sulla base 
del progetto personalizzato, (che deve indicare settore di lavoro, mansione, orari, durata, 
livello di inquadramento, trattamento economico) e dei seguenti criteri:

capacità lavorative del soggetto;•	
mansioni da svolgere effettivamente e relativo inquadramento;•	
valutazione dello svantaggio (con particolare riferimento alla affidabilità e al rispetto •	
delle regole);
ore di effettivo lavoro sulla base dell’articolo 46 del CCNL.•	

Sulle procedure di inserimento lavorativo e di inquadramento dei rapporti di lavoro opera 
quale organismo di supervisione e controllo il Comitato Misto Paritetico (composto da 3 
rappresentanti delle Associazioni cooperative e da 3 rappresentanti delle Organizzazioni 
Sindacali dei lavoratori). Le procedure di verifica prevedono che il Progetto personalizzato 
venga sottoposto al Comitato per tutti il lavoratori svantaggiati inseriti. I responsabili dei progetti 
d’inserimento lavorativo devono inoltre inviare almeno semestralmente al Comitato Paritetico 
il verbale della verifica dello sviluppo professionale del lavoratore, che prevede anche eventuali 
modifiche dell’inquadramento contrattuale. Tale sistema di verifica coinvolge gli operatori 
della cooperativa che svolgono il tutoraggio del percorso, così come l’ente inviante, ad ulteriore 
garanzia di condivisione delle linee progettuali che riardano il percorso del lavoratore.

Svantaggiati distinti per ente inviante

35



In merito al trattamento economico e normativo, il Contratto Integrativo Provinciale prevede 
un protocollo aggiuntivo, che va ulteriormente a determinare le condizioni di retribuzione, 
secondo specifiche situazioni e percentuali:

Per le persone, che pur essendo in condizione di svantaggio, dimostrano una integrale a.	
capacità lavorativa relativa alla mansione per cui sono assunte, al lavoratore competerà il 
100% della retribuzione prevista dal CCNL per il livello di inquadramento.
Situazioni in cui è potenzialmente presente una buona adeguatezza al lavoro.b.	  Si tratta di 
lavoratori che possiedono adeguata capacità lavorativa, buona autonomia e che pertanto 
sono impiegati prevalentemente in contesti organizzativi nei quali non è previsto un 
affiancamento continuo. Il trattamento economico deve partire da un minimo del 90% 
per il primo anno, per raggiungere il 100% al secondo anno nel caso di esito positivo delle 
verifiche periodiche.
Situazioni in cui è potenzialmente presente una certa adeguatezza al lavoro.c.	  Anche in questo 
caso lo scopo dell’assunzione è finalizzato ad un recupero sociale ed in questa situazione si 

riscontra inoltre una adeguata capacità 
lavorativa in relazione alle mansioni 
da svolgere. Il trattamento economico 
prevede una soglia minima del 65% per il 
primo anno, che cresce al 75% al secondo 
anno, al 90% al terzo ed il 100% a partire 
dal quarto anno. Questa progressione 
è determinata in caso di esito positivo 
delle verifiche periodiche, viceversa la 
cooperativa è tenuta a comunicare al 
Comitato l’impossibilità di procedere 
all’adeguamento retributivo.

Situazioni nelle quali è necessaria una forte funzione formativa-educativa:d.	  in questi casi 
l’assunzione rappresenta uno strumento sociale a valenza pedagogico-terapeutica, 
finalizzato al recupero sociale. Deve esser garantito un contesto formativo/educativo 
che comprende necessariamente l’affiancamento anche di carattere permanente e 
comunque previsto nel progetto personalizzato. Il trattamento economico è pari al 35% 
della retribuzione prevista dal CCNL per il livello di inquadramento. Il progetto dovrà 
prevedere verifiche almeno semestrali, ed in caso di evoluzioni positive è garantito un 
aumento non inferiore a 5 punti per semestre.

Il 78% dei lavoratori svantaggiati è inserito al primo livello, il 13% è inquadrato al secondo 
livello e la restante parte è inquadrata ai livelli superiori. La Commissione partitetica ha 
autorizzato assunzioni con salario di ingresso inferiore al 100% nel 41% dei casi.
Su particolari attività (es. pulizie urbane), svolte in servizi singoli, è stata fissata una 
percentuale minima di inquadramento, pari al 90% del 1°livello del CCNL per il primo anno.
Dal punto di vista del genere, sono proporzionalmente maggiori le donne che non raggiungono 
il 100% del 1°livello: sono oltre il 60% (molte di esse sono inviate dal Servizio di Salute Mentale). 
Gli uomini hanno inquadramenti pieni nella metà dei casi.

Rinatura - Centofiori Modena
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CONDIZIONI CONTRATTUALI -  2007

1° livello
2° livello
3° livello
4° livello
5° livello
6° livello
7° livello
8° livello
9° livello

10° livello
Totali

350
59
27
5
2
0
4
0
0
0

donne

37
12
11
3
0
0
0
0
0
0

63

donne

42
0
0
0
0

0
0
0
0

42

donne

19
0
0
0
0

0
0
0
0

19

uomini

134
43
16
2
2
0
4
0
0
0

201

uomini

91
3
0 
0
0

0
0
0
0

94

uomini

27
1
0 
0
0

0
0
0
0

28

sv al 100% sv dal 65 al 99% sv dal 35 al 64%

264 136 47 447

Totale
per livello

Oltre la metà dei contratti, per la categoria maschile, sono a tempo indeterminato. Ed altrettanto 
dicasi per i contratti a tempo pieno, che raggiungono i due terzi del totale. Inoltre tali dati 
positivi s’incrementano nel biennio: contratti a tempo indeterminato e full time aumentano 
dal 2006 al 2007.
Per le donne, il contratto a tempo indeterminato si conferma quello preponderante (il 60%), 
ma contrariamente a quanto si riscontra per il genere maschile, in questo caso full time 
e part time si equivalgono. Pare qui evidenziarsi la tendenza delle donne a dedicarsi solo 
parzialmente all’attività lavorativa per mantenere inalterata la responsabilità degli impegni 
domestici e familiari.

Condizioni contrattuali svantaggiati 2006-2007
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Se ci si sofferma sull’analisi dei soci lavoratori 
svantaggiati, si vedrà che nel genere maschile vi è una 
forte preponderanza dei soci fra coloro che hanno un 
contratto full time e a tempo indeterminato. Scarsi 
sono invece gli uomini che hanno contratti a termine 
che scelgono di diventare soci (solo 17 nell’anno 2007). 
Mentre sono la metà dei lavoratori a part time e a 
tempo indeterminato che optano per farsi soci. Pare 
quindi esser la prospettiva di durevolezza del contratto 
il fattore concomitante al farsi soci della cooperativa.

Il dato si conferma anche fra le donne: solo 6 hanno 
scelto di farsi socie fra le lavoratrici con contratto a 
termine, una percentuale ancor più bassa che negli 
uomini (il 6% contro il 16%).
Si evidenzia inoltre una minor tendenza complessiva 
delle donne a farsi socie delle cooperative: solo un quarto di loro scelgono questa adesione, 
mentre gli uomini lo fanno in 4 su 10.

Le ore lavorate dalle persone svantaggiate sono preponderanti rispetto a quelle lavorate dai 
normodotati (circa 60%), a conferma di un consistente impiego di personale con disagio nella 
cooperazione sociale di tipo B, anche al di là del rispetto del vincolo legale del 30% almeno 
del numero di soggetti svantaggiati. Questo dato rispecchia la proporzione del personale 
nelle cooperative socie: 60% dipendenti svantaggiati e 40% dipendenti normodotati.

Alcune cooperative di CSS offrono supporto abitativo: si tratta in genere di posti letto in 
appartamenti gestiti direttamente dalle stesse, messi a disposizione con forme di affitto 
agevolato di lavoratori che in un dato momento necessitano di un aiuto temporaneo in vista 
di una successiva stabilizzazione economica che gli consenta di accedere al mercato ordinario 
degli affitti. In questi appartamenti, talvolta, mettono a disposizione anche un supporto 
educativo, finalizzato a sostenere la convivenza, a gestire eventuali situazioni conflittuali e a 
supportare il lavoratore nella progettazione del percorso abitativo successivo.

Riparte - smaltimento materiale elettronico

Ore lavorate da normodotati e da svantaggiati - 2007
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da Sert
da Carcere
da Centro Salute Mentale
Invalidi civili
da Servizi sociali (minori)
da altro

34
5

43
22
19
27

NUOVE ASSUNZIONI SVANTAGGIATI - 2007

3.2.4 Esiti dei progetti di inserimento 
Le nuove assunzioni effettuate da tirocinio nel 2007 sono 76: si tratta per la maggior parte di 
persone con disagio psichico (quasi un terzo). Un dato rilevante se si considera che la tipologia 
psichiatrica è quella che presenta maggiori difficoltà di inserimento e tenuta.
In coerenza con il dato dei tirocini, la tipologia di disagio che secondariamente approda ad 
assunzione è quella delle dipendenze patologiche, con un 22%.

I passaggi da svantaggiati a normodotati sono stati 4 sia nel 2006 che nel 2007: si tratta di 
lavoratori che hanno superato la loro condizione di svantaggio e pertanto non sono più in 
carico al servizio socio sanitario che li ha inviati in cooperativa; in genere, nel loro progetto di 
inserimento lavorativo hanno acquisito adeguate competenze non solo dal punto di vista tecnico 
professionale, ma anche relazionale e spesso sono diventati dei capisquadra o tutor; in questi 
casi si è realizzata anche una crescita professionale dal punto di vista dell’inquadramento 
contrattuale.

3.3 Chi / persone: Gli utenti
Risulta evidente come l’attenzione prevalente di CSS sia rivolta alle attività di tipo B e alle 
tematiche dell’inserimento al lavoro.
Tuttavia, non meno importanti sono i servizi alla persona che vengono prestati da diverse 
cooperative associate di tipo A.
Le tipologie di utenza appartengono, anche in questo caso, alle fasce deboli della popolazione e 
l’azione svolta è sempre in stretta relazione di sussidiarietà con le politiche sociali pubbliche.

LE ATTIVITÀ DI TIPO A (SERVIZI ALLA PERSONA)
Le cooperative "A" sviluppano le proprie attività nei seguenti ambiti: 

residenze psichiatriche•	
minori e sostegno scolastico•	
handicap•	
trasporto sociale•	

comunità terapeutiche•	
mediazione•	
animali•	
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PSICHIATRIA 
Residenze protette e semiprotette
L’intervento principale è svolto dalla cooperativa sociale Aliante: gestisce 9 Comunità 
riabilitative (complessivamente 60 ospiti) sui territori di Modena, Castelfranco Emilia, Carpi, 

Sassuolo e Vignola. Si tratta 
di strutture residenziali per 
utenti psichiatrici a protezione 
modulabile (con presenza 
dell’operatore che può variare 
dalle 8 alle 24 ore) a seconda 
della tipologia delle persone 
inserite e del programma 
riabilitativo previsto.
Gli utenti sono inviati dai Centri 
di Salute Mentale: si tratta di 
utenti precedentemente ospitati  
in reparti per lungodegenti 
o ospedali psichiatrici; utenti 
provenienti da residenze 

sanitarie che hanno raggiunto  condizioni di relativa autonomia; utenti  incapaci di autogestirsi 
in assenza di una rete di relazioni famigliari. 
La gran parte delle strutture sono gestite a seguito di specifica gara d’appalto dell’Azienda 
USL- Dipartimento di Salute Mentale, altre funzionano come Comunità “private”, senza 
convenzione formale.

Socializzazione
Social Point. Percorsi di socializzazione per utenti psichiatrici. Un progetto innovativo 
finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e che il Dipartimento di salute 
mentale ha assegnato in gestione a Consorzio Girasole (Aliante, Oltre il Blu) in collaborazione 
con CSS, Centro Servizi per il Volontariato e associazione Insieme a Noi.

MINORI
Comunità e centri diurni
Piccola Città (ex Porta Aperta) gestisce i seguenti servizi.
• Casa per gestanti e madri con bambino
Offre ospitalità ed accoglienza cercando di garantire uno spazio ed un tempo in cui le ospiti 
possano sviluppare un adeguato senso di autoefficacia ed autonomia per acquisire e potenziare 
le capacità necessarie a svolgere il ruolo genitoriale. Il lavoro degli operatori si articola nelle 
seguenti aree di intervento: osservazione del rapporto madre-bambino, interventi pedagogici 
diretti a madri e bambini, tutela del minore, sostegno e rafforzamento delle capacità personali 
delle madri. La casa può ospitare fino a 6 donne con la compresenza massima di 10 minori.
• Comunità residenziale socio educativa per minori
La struttura può ospitare 12 minori maschi, (10 in comunità residenziale e 2 in accoglienza 

Ulisse - laboratorio assemblaggio c/terzi
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temporanea) di età compresa tra i 12 ed i 17 anni.
La comunità educativa si rivolge prioritariamente a minori presenti sul territorio 
temporaneamente privi di un ambiente familiare idoneo, minori che necessitino di una 
collocazione extra-familiare perché prescritta da un provvedimento dell'autorità giudiziaria e 
minori stranieri non accompagnati.
L’intervento educativo alla base del progetto della comunità è finalizzato al superamento della 
situazione di disagio personale e familiare, a favorire processi di crescita responsabile ed 
autonoma, a prevenire situazioni di disagio e devianza.
• Centro semiresidenziale socio educativo per minori 
Il Centro risponde essenzialmente ai problemi socio-educativi di ragazzi in situazione di disagio. 
L’obiettivo principale è quello di accogliere situazioni marginali, evitando l’allontanamento 
dalla famiglia o favorendo il rientro in essa dopo faticose esperienze di distacco. Ha lo scopo 
di favorire l’integrazione scolastica e sociale e la relazione con la famiglia.
I singoli progetti vengono condivisi e sviluppati in rete con i servizi  socio-sanitari, le famiglie, 
la scuola e, se necessario, altre istituzioni presenti nel territorio.
• Centro semiresidenziale socio educativo per minori  (7 - 11 anni)
I destinatari del servizio sono bambini (12) portatori di problematiche sociali medio gravi 
legate alla situazione famigliare, al comportamento e all’apprendimento.

La cooperativa Aliante gestisce 
una Comunità educativa dal giugno 
2004.
La Comunità ospita (fino a 8) 
minori adolescenti e preadolescenti 
allontanate temporaneamente dal 
nucleo familiare d’origine, ritenuto 
pregiudizievole per la crescita delle 
minori stesse. La Comunità si pone 
come un’opportunità di  protezione 
formativa  in discontinuità con 
le situazioni di rischio vissute in 
precedenza.
In stretto rapporto con il servizio sociale, dalla comunità vengono svolte anche azioni di 
accompagnamento all’autonomia, rivolte a ragazze dimesse che vanno a vivere in abitazioni 
autogestite.

Sostegno scolastico ed educativo
La cooperativa sociale RipArte sin dalla nascita nel 1999 si occupa di supporto 
all'apprendimento e mediazione culturale per bambini e ragazzi Sinti frequentanti scuole 
primarie e secondarie di Carpi, in collaborazione con l’Assessorato alla Pubblica Istruzione. 
All'inizio del progetto nessun nomade residente nel comune aveva conseguito la licenza media, 
ora sono diversi a frequentare le superiori.
Inoltre dal 2004 gestisce il Doposcuola Officina creativa rivolto a 18 bambini dai 6 agli 11 anni 
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con difficoltà scolastiche, e per l'estate il campo giochi estivo ed il prescuola Giochi da Circo. 
Tali attività vedono una ampia partecipazione di bambini stranieri ed in situazioni di disagio 
familiare. Da poco è stato inaugurato lo spazio della ludoteca interculturale StraMondo.

La cooperativa La mano sul berretto svolge attività di appoggio scolastico per handicap a 
Camposanto; progettazione e gestione di centri estivi, attività extrascolastiche per bambini 
dai 3 agli 11 anni.

HANDICAP
La risposta data dalle cooperative di Consorzio su questa tematica è molto articolata e complessa 
perché cerca ogni volta di essere aderente ai bisogni che si presentano. Quello che ne deriva 
è un insieme di soluzioni, flessibili ed efficienti, che vanno da risposte socio-riabilitative ad 
altre più marcatamente occupazionali.
Le cooperative che si occupano di “handicap” sono le seguenti:

L’Arcobaleno•	
Alecrim Work•	
Nazareno •	
Nazareno Work•	
La Zerla•	

L’Arcobaleno nel 1991 ha avviato il CSR Diurno “Alecrim”, a Maranello, diventato “La 
Grangia” a Dicembre 2007 nella sua nuova sede a Gorzano. Segue attualmente n. 15 disabili 
in attività che vanno da quelle più squisitamente riabilitative (Centro Socio Riabilitativo) ad 
altre occupazionali (Laboratorio) che sono possibili nella nuova struttura.
A Pavullo la cooperativa gestisce il Centro “All’Opera” Laboratorio Socio-Occupazionale nato 
nel 2001 che accoglie anch’esso n. 15 persone con disabilità medio-grave. Da alcuni anni il 
Laboratorio è collegato alla rete “Banco Artigiano delle Arti e dei Mestieri” con un suo negozio 
a Pavullo. 

Cooperattiva gestisce a Modena, in convenzione con Area handicap comune di Modena 
(21 persone), un laboratorio socio-occupazionale per disabili fisici, psichici e portatori di 
handicap.

La cooperativa sociale Nazareno nata nel 1990 a Carpi all’interno dell’omonimo Istituto che, 
tra le altre cose, si è occupato di persone con disabilità fin dai primi anni ’80. Attualmente 
le strutture che si occupano di persone disabili sono il “Centro Emmanuel” – Centro Socio 
Riabilitativo che segue 27 persone con disabilità grave; il laboratorio “Manolibera” nel quale 
sono inserite 60 persone con disabilità medio grave e/o con disturbo mentale. Gli appartamenti 
Casa S.Teresa, e Casa S. Ermanno dove sono accolte attualmente 16 persone che, oltre ad avere 
una situazione di disabilità congenita o acquisita, sono nella quasi totalità dei casi seguite dai 
Centri di Salute mentale di provenienza. Attorno alle realtà della cooperativa Nazareno si è 
andato sviluppando il Banco Artigiano delle Arti e Mestieri punto vendita e marchio di qualità 
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per i prodotti realizzati da realtà di terzo settore. Da ultimo la Cooperativa ha lanciato dal 1999 
il Festival Internazionale delle Abilità Differenti evento di arte e spettacolo che normalmente si 
svolge tra Carpi, Modena e Bologna nel mese di maggio.

Infine La Zerla Cooperativa Sociale di Mirandola nata nel 2000 dalla azione di diverse 
associazioni tra cui “Noi per loro” (Associazione di ragazzi e adulti con handicap) ha tra i soci–
lavoratori 6 persone con disabilità e ne ospita diverse in percorsi detti “Terapia Formazione”.

TRASPORTI SOCIALI   
Sono svolti dalla cooperativa sociale Oltre il blu, che ha iniziato l’attività nel 1998 con il 
progetto “Colibrì”, nell’ambito della Associazione pubblica assistenza - Croce Blu di Modena 
in collaborazione con le associazioni ULDM, ANFASS, ASHAM,  Associazione Paraplegici E.R., 
Unione Italiana Ciechi, Comune di Modena.
Gli utenti sono disabili residenti nel comune di Modena che frequentano centri diurni, 
anziani di strutture protette, cittadini con problemi motori che si rivolgono privatamente alla 
cooperativa, minori che frequentano attività scolastiche.
Talune di queste attività sono svolte a seguito  delle collaborazioni in atto con altre cooperative 
sociali (Gulliver, Piccola Città - ex Porta Aperta).
Inoltre viene prestato supporto all’associazione Parkinsoniani per il trasporto dei loro associati  
all’attività di logopedia.
Attualmente sono circa 75 gli utenti in carico. Per l’espletamento dei servizi di trasporto la 
cooperativa impiega anche tre lavoratori svantaggiati.

TOSSICODIPENDENZA
La cooperativa sociale L’Angolo promuove l’integrazione sociale di persone in situazione di 
emarginazione in particolar modo rivolta ai tossicodipendenti.
La comunità ospita persone tra i 20 ed 
i 35 anni, inviati dai SERT territoriali. 
L’inserimento nella comunità è 
comunque subordinato all’assenso 
dell’utente inserito che, informato sugli 
obiettivi dell’intervento terapeutico, 
sulle regole, sui metodi, decide 
l’adesione al progetto individuale. 
Esiste un progetto personalizzato, 
previsto per ogni utente inserito, 
che pianifica le attività, i tempi e gli 
obiettivi; esso viene concordato e 
verificato periodicamente con il SERT 
referente.

Rivolto a persone con problemi di tossicodipendenza ed alcool la cooperativa gestisce una 
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comunità “Il Mosaico” per persone adulte che non possono lasciare completamente la famiglia; 
si tratta di interventi a breve termine, concordati con i SERT di provenienza.
Legata alla comunità esiste inoltre un’associazione per le famiglie A.V.L.A per coinvolgere e 
dare sostegno ai genitori nelle esperienze e nei lavori della comunità: è formata da volontari 
che offrono sostegno psicologico, informativo, culturale mediante centri di ascolto e riunioni 
di gruppo settimanali gestite da operatori e genitori. 

La cooperativa sociale Caleidos ( ex Sol.Do.Fa.) gestisce il servizio di Unità mobile (di strada) per 
la riduzione del danno rivolta a tossicodipendenti attivi e il servizio di front-office del Ser.T. di 
Modena.

MEDIAZIONE
Quella interculturale è la più diffusa e ha trovato 
progressivo sviluppo in accompagnamento 
alla crescente immigrazione di cittadini e 
lavoratori stranieri. Altre forme di mediazione 
hanno preso corpo e si sono radicate come 
importanti servizi rivolte a specifiche fasce 
di popolazione: mediazione conflitti, housing 
sociale.

Le cooperative di CSS impegnate sono:

Caleidos (ex Sol.Do.Fa.), che gestisce il Centro Stranieri del Comune di Modena e in 
particolare eroga servizi di:

accesso all’informazione, tramite un Ufficio Accoglienza al Pubblico dedicato;•	
accoglienza rivolta a specifici target: soggetti migranti con problemi di natura •	
sanitaria o socio-sanitaria, vittime di sfruttamento sessuale o lavorativo, rifugiati e 
richiedenti asilo, etc.;
lettura e monitoraggio dell’evoluzione del fenomeno sul territorio e la costruzione •	
di interventi mirati. Es.: emergenza freddo, finalizzato al monitoraggio e accoglienza 
durante i mesi invernali delle situazioni di migranti senza fissa dimora; call center, 
monitoraggio e messa a norma degli esercizi di telefonia e trasferimento di denaro; 
spazi attrezzati per il transito e la sosta dei pulmini gestiti dalle comunità dell’Est 
Europa per il trasporto di merci e persone;
sostegno pratico e organizzativo alla Consulta dei Cittadini Stranieri;•	
consulenza agli operatori pubblici che operano con la popolazione migrante e offerta •	
di occasioni di formazione effettiva all’interculturalità.

Mediando, gestisce il Punto d’Accordo a Modena: è uno Sportello ubicato all’interno della 
stazione delle Corriere, in via Bacchini 27, dove i cittadini possono rivolgersi per affrontare 
un conflitto che hanno con un’altra persona. La prassi operativa prevede l’ascolto della 
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persona che si rivolge allo Sportello; 
il contatto (telefonico o per lettera) e 
l’ascolto dell’altra parte coinvolta nel 
conflitto; e alcuni incontri di mediazione 
alla presenza di entrambe le parti, con 
l’obiettivo di aprire o riattivare una 
comunicazione pacifica fra le persone e, 
qualora le circostanze lo richiedano, di 
negoziare accordi. 
All’attività di Sportello si affianca 
un’attività di “mediazione territoriale” nei 
casi di segnalazione di conflitti  sorti nel 

territorio. Spesso si tratta di gruppi, ad esempio, adolescenti in conflitto con residenti per 
problemi di schiamazzi o rumori. Il percorso coinvolge non solo le parti in causa, ma anche 
una rete di soggetti: in primis i presidenti di Circoscrizione e poi tutti i soggetti che possono 
cooperare per il buon esito della mediazione (ad esempio: la Polizia Municipale, alcuni settori 
del Comune - Ambiente, Urbanistica, Servizi Sociali, le Politiche Giovanili).
Una terza area in cui Punto d’Accordo è impegnato è quella della prevenzione dei conflitti 
e della promozione di una cultura di mediazione nelle scuole (in particolare elementari e 
medie) attraverso il progetto Piccoli Mediatori Crescono. Esso è promosso dal Centro Servizi 
per il Volontariato di Modena, con una convenzione del Comune. È rivolto ad alunni, genitori 
e insegnanti (attraverso percorsi paralleli).

La mano sul berretto
La cooperativa inizia l’attività a favore degli immigrati nel 1999 con un suo progetto, lo 
“Sportello per cittadini stranieri”, in collaborazione con il Comune di Finale Emilia e con attività 
di supporto alla integrazione ed alla didattica scolastica, in particolare presso le scuole di 
Mirandola.
Attualmente gestisce servizi per l’accoglienza e l’integrazione delle famiglie straniere, con 
diverse attività tra cui: gestione di cinque Centri servizi stranieri in cinque dei nove comuni 
del Distretto, alfabetizzazione degli alunni stranieri nelle scuole del distretto, corsi di italiano 
per adulti immigrati, collaborazione con il CTP di Mirandola, interventi di educazione 
interculturale nelle scuole, interventi di mediazione linguistico-culturale in diversi enti, tra 
cui URP e Servizi Sociali comunali, Commissariato e Polizia Municipale  di Mirandola, Centro 
per l’Impiego, Scuole, etc.

La cooperativa sociale Il Mantello opera negli ambiti linguistico-culturale e dell’intercultura 
ormai da alcuni anni, offrendo le sue prestazioni ai Servizi presenti sul territorio e 
organizzando attività di tipo integrativo rivolte ai cittadini italiani e stranieri residenti nei 
Comuni dell’Unione delle Terre d’Argine.
Nello specifico dei servizi offerti, già da alcuni anni si occupa di gestire la mediazione 
linguistica-culturale all’interno del Centro per l’Impiego del Comune di Carpi. 
Vengono effettuate collaborazioni con le scuole dei Comuni delle Terre d’Argine e con quelle 
dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord per servizi di prima alfabetizzazione a favore di 
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alunni stranieri delle scuole di vari livelli e grado, e interventi di mediazione linguistica-
culturale con le famiglie, dove necessario.
Inoltre, vengono gestiti servizi di mediazione linguistica-culturale presso alcuni uffici pubblici 
(URP e Questura) e servizi di traduzione linguistica per Enti Pubblici nella realizzazione di 
documenti e vademecum indirizzati ai 
cittadini stranieri.
La cooperativa sociale Libellula opera nel 
settore dell'housing sociale e svolge:
Servizi di housing sociale per le 
amministrazioni (accompagnamento 
personalizzato di utenti e nuclei familiari 
in situazione di disagio sociale e abitativo: 
approntamento locali, attivazione 
utenze, stipula contratto/ concessione, 
comprensione del nuovo contesto 
abitativo, mediazione con vicini,  consegna 
del canone mensile).
Portierato Sociale a favore di anziani ultrasessantenni, per favorire l’autonomia abitativa degli 
stessi, tramite la valorizzazione di reti di vicinato e sostegno per le necessità quotidiane.
Amministrazione condominiale sociale (stesura e registrazione contratti d’affitto, conduzione 
attività di gestione dell’immobile, riscossione diretta dei canoni mensili di affitto, manutenzioni 
e pulizie, mediazione tra inquilini).
Affittacamere sociale dedicato ai servizi sociali (attività di ricezione extra-alberghiera in favore 
di persone che sopportano una condizione di disagio abitativo).
Casa a Colori: attività di ricezione extra-alberghiera in favore di lavoratori in mobilità 
geografica, studenti universitari fuori sede, familiari al seguito di persone ospedalizzate.
Servizi di housing per le aziende (supporto ai dipendenti nella ricerca dell’alloggio, 
intermediazione fra azienda e dipendente, nel caso in cui  sia alloggiato in strutture di 
proprietà del  datore).

ANIMALI
Negli ultimi anni alcune cooperative hanno iniziato a misurarsi con il mondo degli animali, 
per offrire risposte ai loro problemi o per valorizzarne la funzione sociale.
La cooperativa sociale Aliante gestisce il canile intercomunale di Modena, in collaborazione 
con associazioni animaliste di volontariato.
Caleidos (ex Sol.Do.Fa.)  svolge attività di pet terapy.

3.4 Come/modalità: Strumenti e metodologie
Consorzio dalla sua nascita si è dotato di strumenti innovativi ed efficaci per adempiere al suo 
ruolo.

Quello sicuramente più caratterizzante è “Sportello Lavoro” (per lo svantaggio di tipo psichico 
e per il disagio sociale). Negli anni si sono aggiunti altri strumenti, come la certificazione di
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qualità o i protocolli con le organizzazioni private, per rafforzare e consolidare la cooperazione 
sociale. 

3.4.1 Servizi di inserimento lavorativo
Il costituirsi di CSS ha coinciso con il consolidamento di un servizio consortile di Inserimento 
al Lavoro denominato Sportello Lavoro (1998). Tale agenzia, dedicata all’utenza con disagio 
di tipo psichico, è stata la prima esperienza provinciale che ha visto il riconoscimento della 
propria qualità metodologica e della originalità del sistema-rete cooperativistico, da parte 
dell’ente inviante.
In questo caso difatti, il Dipartimento di Salute Mentale dell’Ausl di Modena ha affidato in 
gestione a CSS un servizio di inserimento al lavoro, riconoscendone il ruolo di co-responsabile 

dell’intero percorso lavorativo delle 
persone inviate. All’équipe di SL viene 
di fatto dato l’incarico di occuparsi di 
tutti gli step del processo, fin dal suo 
avvio: valutazione delle competenze, 
strutturazione del progetto 
personalizzato, individuazione della 
sede di svolgimento (cooperativa o 
realtà profit), sostegno e supporto 
al tirocinante, monitoraggio e 
verifica del progetto complessivo. 
Il tutto condividendo l’appropriata 
assegnazione di competenza alle 

professionalità messe in campo: psicologo per le fasi di valutazione ed definizione del progetto 
d’inserimento, educatore professionale per la fase di accompagnamento e tutoring dei progetti 
più complessi o d’inserimento in realtà profit, figure professionali competenti per la parte di 
relazioni istituzionali, di reperimento di luoghi ospitanti dei tirocini, per la ricerca di contatti 
con aziende e realtà del mondo imprenditoriale.

L’originalità dell’approccio “Sportello Lavoro” sta nell’aver sistematizzato l’inserimento al 
lavoro nelle cooperative sociali, codificando una metodologia maggiormente strutturata 
e fornendo supporto e occasioni di crescita professionale alle cooperative aderenti per 
l’attuazione del loro ruolo di tutoring ai tirocinanti inseriti. Inoltre innovativa è la funzione 
di aver così costituito un “interlocutore unitario” per i Servizi invianti, sì da permettere il 
riconoscimento della specificità delle competenze della cooperazione sociale nell’inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate.

Questa esperienza è stata progressivamente estesa ad altri territori e ad altre tipologie di 
utenza: sono stati realizzati servizi di inserimento lavorativo per persone con disagio psichico 
nei territori di Carpi e Sassuolo e per persone con disagio sociale in convenzione con il Comune 
di Modena. A partire dal 2004, in particolare, ha avuto avvio una collaborazione strutturata 
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con il comune di Modena, rispetto alla gestione di CSS delle attività di “Orientamento e
Inserimento Lavorativo per persone segnalate dall’Area Disagio Adulti” dei Servizi 
Sociali territoriali. La positività di tale esperienza - all’interno della quale, grazie anche a 
CSS furono sperimentate prassi e strumenti operativi innovativi (Tirocini Formativi, scheda 
prerequisiti, banca dati invii, etc.) - ha rappresentato tra l’altro la premessa all’aggiudicazione 
da parte di CSS, tramite gara d’appalto, della gestione, a partire da ottobre 2006, dell’Ufficio 
Inserimenti Lavorativi e Abilitazione Professionale del Comune di Modena. Con questo 
Servizio, CSS ha di fatto assunto la gestione di un Area strategica, che per la prima volta 
accorpa i temi della formazione, orientamento e inserimento lavorativo per gli utenti delle Aree 
Minori, Disagio Adulti ed Handicap del comune di Modena, con compiti di co-progettazione 
e coordinamento. La validità dell’approccio metodologico messo a punto nella conduzione di
queste esperienze, attestato dai significativi risultati conseguiti nel corso di questi anni, 
ha condotto contestualmente Consorzio di dotarsi di un proprio Ufficio Inserimenti 
Lavorativi. 

Questo “ufficio” dispone di personale qualificato distaccato dalle cooperative associate, si pone 
come coordinamento dei vari Servizi d’inserimento Lavorativo, presta il proprio supporto 
alle cooperative socie, favorisce l’adozione di metodologie e regolamentazioni condivise 
e contribuisce all’analisi di criticità e nuovi bisogni, costituendo elemento di stimolo per il 
confronto e l’evoluzione verso l’adozione più prassi più funzionali.

Descrizione dei Servizi di Inserimento Lavorativo:
Sportello Lavoro e Servizio di Inserimento Lavorativo e Abilitazione Professionale del Comune 
di Modena si propongono di attivare percorsi di riabilitazione, formazione, orientamento e 
inserimento lavorativo per persone con psichico, 
disabilità e/o svantaggio sociale, per le quali 
risulta particolarmente difficile raggiungere una 
reale integrazione lavorativa e sociale, senza un 
adeguato sostegno.
Attraverso una progettazione personalizzata 
viene identificato e reperito il contesto lavorativo 
più idoneo.
La metodologia adottata dai servizi di inserimento 
lavorativo consortili si basa su un percorso 
a fasi e sulla strutturazione di un progetto 
personalizzato.

Fasi del percorso:
Invio. La persona viene inviata dal Servizio 
Pubblico che lo ha in carico, con una presentazione 
(scheda d’invio) da parte del case-manager 
(referente del caso, ossia assistente sociale o Metamorfosi - gestione stazione ecologica
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medico psichiatra).

Valutazione. Si procede ad una valutazione delle competenze e delle risorse del soggetto, 
tramite colloqui, raccolta dati ed informazioni.

Progettazione. Si struttura un progetto lavorativo personalizzato che, sulla base del profilo 
individuale emerso dalla fase di valutazione, preveda gli obiettivi da perseguire, le fasi, le 
attività, i tempi ed i luoghi di attuazione del percorso lavorativo.

Tutoring e monitoraggio. Si realizza il progetto, inserendo la persona nel contesto lavorativo 
individuato come il più adeguato, sostenendone l’inserimento e la formazione al lavoro, 
attraverso diversi gradi di tutoring. Si monitorizza l’andamento del progetto, ricalibrandone 
obiettivi e modalità a seconda dell’andamento progressivo riscontrato e sulla base delle 
esigenze/potenzialità manifestate dalla persona.

Conclusione e mantenimento: si giunge alla conclusione del progetto, attraverso verifiche 
intermedie e finali, mantenendo aperta la possibilità di supporto anche dopo l’avvenuta 
assunzione e di riprogettazione successiva nel caso di esiti non positivi.
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SINTESI DEL PROCESSO DI INSERIMENTO LAVORATIVO NEL CASO DI DISAGIO PSICHICO

INVIO DA CSM
(scheda d’invio, presentazione, 

aggancio da altri referenti 
accreditati)

FASE VALUTATIVA
(colloqui di conoscenza e 

motivazionali, raccolta di materiali 
e documenti utili, bilancio di 

competenze)

IPOTESI DI PROGETTO
(condivisione con persona e 
referente CSM di tipologia di 
percorso, attività lavorativa, 

modalità e obiettivi)

RICERCA OPPORTUNITÀ 
IDONEA

(in cooperativa sociale, azienda, 
Centri di Formazione Lavoro, Enti)

CONDIVISIONE 
DELL’ATTIVAZIONE PERCORSO

(incontro iniziale congiunto con 
persona, referente CSM, tutor 

soggetto ospitante)

MONITORAGGIO E 
SUPERVISIONE

(verifiche periodiche congiunte, 
intervento sull’eventuale emergenza 

/ crisi, verifica finale.)

ASSUNZIONE

RESTITUZIONE ALLA 
PERSONA ED AL CSM DELLA 

VALUTAZIONE
(eventuale inserimento in altro 

percorso riabilitativo)

VALUTAZIONE DI NON
IDONEITÀ AL PERCORSO

EVENTUALE INTERVENTO DI 
MANTENIMENTO

(incontri, verifiche, interventi in 
momenti critici o di cambiamento)

CONCLUSIONE PERCORSO
(per termine naturale del

progetto → eventuale 
riprogettazione)

INTERRUZIONE PROGETTO
(ricaduta psicopatologica, 
mancanza di tenuta, non 
motivazione, volontà di 

intraprendere altro percorso, etc.)

EVENTUALE 
RIPROGETTAZIONE

(nel caso di richiesta della persona 
o re-invio dal CSM)

Nota bene: ogni fase del percorso (ipotesi di progetto, attivazione tirocinio, verifiche, conclusione) 
è condivisa con la persona interessata ed il Centro Salute Mentale, sempre in accordo con il medico 
referente ed in alcuni casi con la presenza nei passaggi dell’operatore infermieristico.
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- Il Progetto Personalizzato:
Il progetto personalizzato, stilato per ogni persona inserita, prevede gli obiettivi, le attività, le 
modalità ed i tempi di realizzazione del percorso lavorativo. Viene predisposto dal Servizio di 
Inserimento Lavorativo in condivisione con il soggetto protagonista ed i referenti del Servizio 
Inviante. Il Progetto Personalizzato è pensato cioè in modo da consentire la ridefinizione di 
contenuti ed obiettivi in funzione dell’andamento e delle necessità/potenzialità riscontrate in 
itinere, in coerenza con il programma sociale/terapeutico più complessivo.

Destinatari

Tipologia dei percorsi

SPORTELLO LAVORO

SPORTELLO LAVORO

SERVIZIO INSERIMENTO LAVORATIVO 
E ABILITAZIONE PROFESSIONALE 

COMUNE DI MODENA

SERVIZIO INSERIMENTO LAVORATIVO 
E ABILITAZIONE PROFESSIONALE 

COMUNE DI MODENA

È rivolto a persone inviate dai Centri di 
Salute Mentale di Modena, Castelfranco 
Emilia e Carpi, di età compresa tra i 18 
e i 55 anni

• Percorsi di breve periodo che 
prevedono una formazione specifica 
finalizzata all’inserimento lavorativo 
(assunzione)
•   Percorsi di medio periodo pro-
pedeutici all’inserimento lavorativo, 
che prevedono una fase formativa più 
intensa finalizzata all’incremento/
costituzione delle competenze di base 
per una successiva fase di formazione 
finalizzata all’inserimento lavorativo   
• Percorsi di lungo periodo che 
prevedono l’inserimento in un contesto 
di tipo socio-occupazionale ad alto 
livello di protezione, che consenta 
in un tempo congruo di rielaborare 
una valutazione più approfondita 
delle competenze dell’utente per una 
successiva progettazione

È rivolto persone in carico e/o segnalate 
dai Servizi Sociali delle Aree Handicap, 
Minori e Disagio Adulti del Comune di 
Modena

• Percorsi di orientamento per 
persone in condizione di disabilità e/o 
svantaggio
•     Percorsi di Formazione Professio-
nale per giovani in situazioni di 
handicap e percorsi di alternanza 
scuola / lavoro a partire anche dalla 
fase conclusiva della scuola superiore
• Percorsi di Tirocinio Formativo 
e inserimento lavorativo con 
sperimentazione di mansioni e attività 
lavorative in situazione, all’interno 
della rete di cooperative sociali del 
Consorzio e/o delle imprese private del 
territorio.
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RELAZIONI (enti invianti e istituzioni)

PROFESSIONALITÀ E RISORSE IMPIEGATE

SPORTELLO LAVORO

SPORTELLO LAVORO

SERVIZIO INSERIMENTO LAVORATIVO 
E ABILITAZIONE PROFESSIONALE 

COMUNE DI MODENA

SERVIZIO INSERIMENTO LAVORATIVO 
E ABILITAZIONE PROFESSIONALE 

COMUNE DI MODENA

1 psicologo referente•	
1 educatore professionale•	
1 responsabile dei rapporti •	
istituzionali e coordinamento 
generale
1 esperto di ricerca aziendale•	
1 addetto di segreteria•	

1 coordinatore responsabile•	
8 educatori professionali•	
1 addetto di segreteria•	

Ente inviante:
Centri di salute Mentale dei distretti di 
Modena, Castelfranco Emilia e Carpi

Rete di Relazione:
le cooperative sociali•	
le imprese private del territorio•	
gli Enti di formazione accreditati•	
il Centro per l’Impiego della •	
Provincia di Modena
Altri servizi del Dipartimento di •	
Salute Mentale, in particolare il 
Servizio per Le tossicodipendenze 
dell’Azienda USL
Associazioni di Volontariato•	
Enti pubblici locali•	
Organizzazioni Sindacali•	

Ente Inviante: 
Servizi Sociali del Comune di Modena 
per l’area Handicap, Minori, Disagio 
Adulto

Rete di Relazione:
le cooperative sociali•	
le imprese private del territorio•	
gli Enti di formazione accreditati•	
il Centro per l’Impiego della •	
Provincia di Modena
le Scuole superiori di secondo grado•	
il Dipartimento di Salute Mentale •	
e in particolare il Settore di 
Neuropsichiatria infantile 
dell’Azienda USL
l’UEPE (Ufficio Esecuzioni Penali •	
Esterne)
le istituzioni carcerarie•	
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RISULTATI (sugli anni di esistenza del servizio)

SPORTELLO LAVORO
(1 anno di attività)

SERVIZIO INSERIMENTO LAVORATIVO 
E ABILITAZIONE PROFESSIONALE 

COMUNE DI MODENA
(1 anno di attività)

500•	  persone valutate
290•	  percorsi attivati

      (di cui 230 all’inserimento)
140•	  assunzioni effettuate

       (di cui 34 azienda)

228•	  persone valutate
87•	  percorsi attivati
90•	  tirocini formativi

L’UFFICIO INSERIMENTI LAVORATIVI:
Le funzioni dell’Ufficio Inserimenti Consortile sono:

supervisionare i vari Servizi gestiti•	  di inserimento lavorativo e i Progetti finanziati (Equal, 
FSE, progetti territoriali, etc.), garantendo il raggiungimento degli obiettivi previsti;
fornire regole e supporti alle cooperative•	 , garantendo una modalità strutturata negli 
inserimenti lavorativi, elaborando un programmazione specifica che coinvolga tutte le 
cooperative socie;
sostenere e promuovere l’accrescimento professionale e di competenze•	  di tutto il sistema 
addetto all’inserimento lavorativo delle cooperative aderenti, realizzando e favorendo la 
formazione dei propri operatori
potenziare, le sinergie fra i vari progetti coordinati•	 , attraverso lo scambio di informazioni, 
risorse e competenze;
contribuire all’analisi di punti critici, di nuovi bisogni e obiettivi•	 , favorendo così 
l’evoluzione delle metodologie
individuare strategie di intervento e nuove progettazioni•	 ;
favorire lo sviluppo delle cooperative nella qualità •	 dei servizi offerti.

In tal senso, L’ufficio Inserimenti lavorativi Consortile agisce come “volano” per l’espletamento 
di Servizi quali lo Sportello Lavoro ed il SILAP, cogliendone le esigenze, ampliandone gli 
orizzonti operativi e le possibilità di reperimento di opportunità di impiego e formazione per 
i propri utenti. E contemporaneamente costituisce area di confronto e strumento di supporto 
per le cooperative socie. Il CSS in questi anni attraverso la sua rete di cooperative socie, la 
gestione di Servizi d’inserimento (Sportello Lavoro, Servizio di Inserimento Lavorativo in 
convenzione con il Comune di Modena, Progetto Rondine in collaborazione a tutti i Servizi 
per le Dipendenze Patologiche della provincia di Modena) e il coordinamento di progetti che 
prevedono ampie partnership territoriali (ad es. i progetti Equal Roc ed Equal Sky finanziati 
dal FSE), ha sviluppato molteplici sinergie con diversi attori che operano nel territorio di 
Modena:
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Enti invianti: Dipartimenti di Salute Mentale, Servizi Sociali Territoriali•	
enti di formazione accreditati;•	
“Sistema” delle imprese private sia direttamente attraverso il contatto e la collaborazione •	
con singole imprese, sia in modo strutturato con alcune Associazioni Datoriali (ad es. nel 
2007 è stato formalizzato un protocollo di collaborazione con la CNA della provincia di 
Modena per l’inserimento lavorativo dei disabili nelle aziende);
Centro per l’Impiego della Provincia di Modena;•	
le Scuole superiori di secondo grado•	
Organizzazioni Sindacali;•	
Associazioni di volontariato;•	
Amministrazioni ed Enti Locali•	

3.4.2 Accordi e protocolli d’intesa
Lo sviluppo dell’attività di contatto aziendale iniziata nel 2004 come scommessa importante da 
parte di Consorzio Solidarietà Sociale, ha portato alla necessità di creare legami e sinergie con 
altri soggetti istituzionali per strutturare questo intervento in maniera efficace. Il territorio 
modenese si caratterizza per la presenza di un vasto tessuto di piccole e medie industrie per 
cui occorre riconoscere e contattare le istituzioni maggiormente rappresentative e interpreti 
delle necessità di questa realtà.

A tal fine CSS ha iniziato ad intraprendere azioni mirate di contatto e informazione verso 
tutti quei soggetti rappresentativi di realtà industriali del tessuto produttivo locale. L’obiettivo 
di CSS è quello di essere soggetto privato riconosciuto e professionalmente efficace rispetto 
alle tematiche dell’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati inoccupati e provenienti 
dal mondo della cooperazione sociale. Essere riconosciuti come il riferimento per questo 
servizio vuole inoltre essere il volano per la promozione del sistema cooperazione sociale nel 
suo complesso al fine di verificare quali 
servizi o possibilità di collaborazione 
possano sussistere tra la realtà del 
mondo profit e il distretto modenese 
dell’economia sociale e solidale. 

Parallelamente l’azione di CSS mira 
alla integrazione rispetto alle tematiche 
dell’inserimento lavorativo attraverso 
il contatto e la collaborazione con i 
soggetti preposti dal Legislatore per il 
collocamento mirato e l’avviamento al 
lavoro. In questo modo diviene possibile 
rafforzare la rete dei servizi esistenti, implementarne la comunicazione e la sinergia al fine 
di offrire un servizio di alta qualità al territorio rispetto alle tematiche dell’inclusione sociale 
e del diritto al lavoro.

Giovani e Solidarietà Vincerà l'Amore - vivaio
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Accordi con il centro per l’impiego
Sono stati attivati canali di contatto e scambio di informazioni con il Centro per l’Impiego e in 
particolare con l’Ufficio Collocamento Disabili. Si è proceduto alla presentazione di CSS come 
soggetto unico gestore di Servizi di Inserimento Lavorativo per AUSL Modena e Carpi e Comune 
di Modena al fine di integrare informazioni e risorse nel comune intento di implementare il 
numero di inserimenti lavorativi all’interno del territorio della provincia di Modena.

Attraverso incontri periodici, mail e telefonate si è sviluppata una sinergia che ha permesso 
alle aziende contattate ai fini dell’obbligo della legge 68/99 (Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili) di avere una pluralità di opportunità in materia di inserimento al lavoro. Non solo, 

dall’altra parte ha consentito anche un 
monitoraggio in tempo reale rispetto 
ai servizi per l’impiego in merito 
alla situazione in cui si trovavano le 
aziende contattate direttamente e 
autonomamente da CSS.

CSS inoltre si è sempre fatto promotore 
di un dialogo tra l’impresa e il 
Collocamento Disabili proprio al fine di 
sensibilizzare il tessuto imprenditoriale 
verso queste tematiche.

Il protocollo CNA - CSS
All’interno della iniziativa comunitaria Equal nel quadro della “Strategia Europea per 
l’Occupazione” che mira a contrastare il fenomeno della discriminazione e delle disuguaglianze 
nel mercato del lavoro, si  sono verificati nel triennio 2005-2008 momenti strutturati di 
contatto tra diversi soggetti operanti nell’ambito della formazione, della gestione e consulenza 
d’impresa oltre che della cooperazione sociale. La possibilità di incontro e di conoscenza 
derivante da questa particolare occasione, ha consentito nello specifico la conoscenza e 
l’interscambio tra l’associazione datoriale CNA e il CSS.

La CNA, Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa in 
provincia di Modena conta 58 sedi, vale a dire almeno un ufficio in ogni comune della 
provincia, mentre nei comuni capo distretto (come ad esempio Modena, Carpi, Sassuolo) sono 
presenti anche più uffici. Questo perché al fine di mantenere contatto diretto da parte delle 
sedi territoriali con le imprese presenti su quel territorio, alle quali vengono offerti servizi di 
gestione amministrativa, contabile, fiscale e di amministrazione del personale dipendente.

CNA e CSS, dopo aver dato vita ad azioni congiunte di carattere informale ma concrete, 
volte a coinvolgere e sensibilizzare le imprese rispetto ai progetti sperimentali relativi alla 
individuazione di forme di dialogo tra il sistema profit ed il sistema no profit, hanno ritenuto 

CSS - Riunione CDA
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opportuno dare una veste formale alle collaborazioni svolte fino a quel momento.
E’ nato così il Protocollo tra CNA Modena e CSS Modena per il sostegno all’integrazione tra 
il sistema dell’economia profit e il sistema della cooperazione sociale.
Con questo accordo entrambi gli organismi, partner nel Progetto Europeo Equal Sky, hanno 
inteso strutturare pratiche collaborazioni nell’agevolare sia le imprese, rispetto all’assolvimento 
dell’obbligo di Legge relativo all’inserimento di persone disabili in azienda (L. 68/99) che le 
persone, rispetto alla ricerca di una propria collocazione lavorativa. L’elemento causale del 
protocollo è stata la consapevolezza di rischiare di dissipare, una volta terminato il Progetto 
Sky, le forme di collaborazione poste in essere, e il desiderio – espresso da entrambi i firmatari 
– di far proseguire tali buone prassi anche oltre la fine temporale del Progetto Sky in modo da 
poter trasformare azioni sperimentali in sinergie concrete e durature.

Successivamente alla stipula, entrambe le realtà in virtù dello specifico ruolo istituzionale 
che ricoprono ciascuna nel suo ambito, si sono assunte il compito di diffondere i contenuti di 
tale accordo alle imprese e cooperative associate in provincia sia in momenti di divulgazione 
congiunta che in specifici .incontri dedicati.
Per ciò che concerne l’attività di CNA, per 
poter agevolare il lavoro delle risorse delle 
singole sedi territoriali si è ritenuto opportuno 
presentare loro, durante una riunione 
interna che ha coinvolto tutti i responsabili 
degli uffici di gestione amministrativa del 
personale, tale Protocollo. 
All’incontro era presente anche il referente 
del CSS per il contatto aziendale e la gestione 
degli inserimenti nelle realtà produttive, il 
quale ha potuto presentare le differenti modalità di dialogo tra imprese e coop sociali che si 
potevano sperimentare attraverso il progetto Equal Sky (anche in funzione dell’assolvimento 
dell’obbligo disabili) e le differenti tipologie di lavorazioni eseguibili all’interno delle 
cooperative presenti in provincia di Modena. Tutto questo per far sì che le singole sedi 
territoriali potessero affiancarsi alle imprese associate, che si ricordano essere oltre 15.500, e 
suggerire loro le opportunità offerte dalla collaborazione instaurata tra CNA e CSS. 

Inoltre a tutte le imprese associate CNA è stata inviata una comunicazione contenente gli 
argomenti dell’accordo e le opportunità che attraverso esso le aziende stesse potevano cogliere. 
Queste informazioni sono state divulgate anche attraverso gli organi di comunicazione 
dell’Associazione, ossia il sito internet – www.mo.cna.it – e mediante articoli apparsi sui 
mensili Sintesi e Ulisse inviati da CNA ai propri Associati, per informali sulle novità normative 
e le iniziative in atto.
Attraverso la diffusione di queste notizie, anche istituzioni di altre Regioni italiane hanno 
mostrato interesse ad avere maggiori informazioni in merito ai contenuti dell’accordo.

Per ciò che concerne il Consorzio delle Cooperative sociali della Provincia di Modena si è 

Alecrim Work - cellophanatura riviste
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proceduto nel dare comunicazione agli associati e alla 
condivisone del protocollo con le Centrali Cooperative socie 
di CSS.
Lo strumento del protocollo ha suscitato interesse anche 
da altre associazioni datoriali a testimonianza che la strada 
intrapresa in maniera pionieristica da CSS e CNA getta le 
basi per nuove sinergie e collaborazioni di rete tra il mondo 
delle cooperative sociali e delle imprese.

Nella pratica la collaborazione tra CSS e singole imprese si 
è sviluppata attraverso azioni già ampliamente collaudate 
con la metodologia dello “Sportello Lavoro”.

le aziende associate informate da CNA procedono alla 1.	
richiesta di un incontro con il referente per le aziende 
di CSS;
si realizza una visita da parte del referente per le aziende di CSS presso le aziende stesse 2.	
raccogliendo informazioni utili in merito all’impresa, al prodotto, al sistema produttivo, al 
ciclo di lavorazione, all’ambiente di lavoro e alle risorse umane impiegate;
viene stesa una job profile rispetto al profilo potenzialmente inseribile;3.	
in equipe congiunta (Psicologa, educatore e referente per le aziende di CSS) si valutano i 4.	
profili più idonei da proporre;
vengono presentati curriculum all’azienda e si organizzano eventuali colloqui 5.	
conoscitivi;
in caso di esito positivo si attiva un percorso di tirocinio formativo finanziato con compreso 6.	
servizio di tutoraggio da parte di un educatore competente e supervisione del caso in equipe;
CSS rimane a disposizione fino alla possibile stabilizzazione del posto di lavoro anche 7.	
come consulenza in merito agli aspetti burocratici e amministrativi;
in caso di esito negativo del colloquio si procede con un ennesimo tentativo oppure si 8.	
comunica la non possibilità di offrire questo servizio all’azienda prospettando altre 
possibili soluzioni;

Le imprese che, grazie a questo accordo, sono state supportate nell’espletamento di quanto 
previsto dalla normativa sull’inserimento disabile, hanno mostrato apprezzamento per aver 
avuto l’opportunità di valutare azioni mirate. Ciò ha consentito loro di non vivere l’obbligo 
legislativo come imposto “dall’alto” ma di poter vedere l’inserimento del disabile, o la fornitura 
di una commessa, come una azione concertata ed il più possibile allineata alle esigenze 
aziendali. Una opportunità di fare impresa in maniera responsabile ed efficace.
Nel 2007 sono state 18 le aziende contattate grazie al protocollo.

Aziende contattate
Aziende con cui si è attivato un rapporto
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3.4.3 Certificazione di qualità
La Certificazione di qualità è stata una scelta consapevole effettuata dal CSS nel 2001 per 
strutturare ed organizzare il proprio ruolo di general contractor per conto delle cooperative 
che ad esso aderiscono: trasparenza  sia verso l'interno che verso i committenti. La scelta di 
un ente terzo che  ratificasse – certificasse - l'impegno.
In questi anni si è cercato di dare una applicazione coerente alla scelta consapevole effettuata, 
è di dare contenuto e recuperare i concetti propri della qualità alla base della certificazione. 

Le tappe hanno previsto, prevedono e 
prevederanno la strutturazione della 
documentazione per arrivare a dare 
contenuto alla certificazione. 
Il CSS in quanto general contractor 
garantisce ai committenti attività di analisi, 
controllo ed ispezione relativamente 
ai servizi che eroga e che assegna alle 
cooperative. In questa fase ha individuato 
nelle figure dei Referenti i punti cardine di 
questa azione di organizzazione e controllo 
e nella predisposizione di protocolli di 
lavoro lo strumento su cui confrontarsi.
La fase di costruzione dello strumento è una 
tappa importante, il farla coerentemente 
agli obiettivi e coinvolgendo le persone 
interessate (gli stakehorder interni ma 
anche i principali committenti) qualifica 
il percorso. La diffusione dello strumento 
per una analisi critica interna e per una, successiva, diffusione è il valore che sottende la 
tappa successiva.
L'aver predisposto protocolli, istruzioni, prassi di lavoro, strumenti e moduli è importante ma 
altro non è che una tappa intermedia; questi, per essere efficaci, devono essere sottoposti ad 
aggiornamento, ad analisi per verificarne la coerenza (o il permanere della coerenza) rispetto 
a vincoli legislativi, organizzativi, lavorativi ma anche tecnologici (mutare il proprio modo di 
lavorare in funzione delle evoluzioni degli strumenti e delle attrezzature e delle dotazioni è 
“aggiornamento”).
Si tratta di un percorso infinito nel quale prima e più della meta conta il modo di essere sulla 
strada, la coerenza di ogni gesto e di ogni parola rispetto al risultato finale.

Questo percorso verrà esteso anche ai servizi di inserimento lavorativo che il CSS esegue sul 
territorio della provincia per conto di diversi committenti. I servizi di inserimento sono da 
mappare (la corretta mappatura dei processi è la base di ogni documentazione per un sistema 
qualità certificabile) e descrivere sulla base di quanto effettivamente fatto confrontandolo 
con i vincoli imposti dalla UNI EN ISO 9001; seguire le linee guida che in questi mesi si stanno 
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predisponendo sull'argomento sicuramente è un modo organico di lavorare e contestualmente 
seguire le indicazioni degli enti di normazione.

3.4.4 Sistemi di valutazione delle attività e dei servizi  
CSS attribuisce connotati positivi agli indicatori che sono utili a meglio rappresentarlo 
rispetto alla realtà in cui opera ed ai servizi che eroga. Questo indipendentemente dal fatto 

che sottendano valori numerici.
Sono stati istituiti sistemi di valutazione pensando 
all'utilità che esprimevano, ed ai valori del CSS.
Il dialogo, il confronto, la comunicazione interna tra 
gli organi del CSS, le Cooperative che vi aderiscono, 
i committenti, i referenti è un tema cardine. 
Quindi l'effettuare incontri periodici, cadenzati, a 
tema definito, verbalizzati nei presupposti e nelle 
conclusioni è un indicatore importante.
La periodicità con la quale sono svolti può diventare 
un numero (settimanale, ogni 10 giorni, ....) ma è il 
contenuto discusso e le decisioni prese che ne fanno 
un elemento di valore. Altro elemento di valore è 
la diffusione che ne viene fatta della discussione 
intervenuta, del verbale e delle decisioni prese. 
Per favorire la comunicazione e l'organizzazione, 
oltre alla istituzionalizzazione di incontri, si sono 
creati gruppi di lavoro a tema a cui partecipano i 
maggiori interessati ma non solo. I gruppi di lavoro 
servono per diffondere le informazioni oltre che 

per cercare una soluzione il più condivisa possibile. I gruppi nascono in seno al Consiglio e 
sono aperti a chiunque, anche non componenti del CdA, che ha informazioni e conoscenze 
relativamente al tema di discussione. I risultati raggiunti sono rendicontati e relazionati.
Sono organi di coordinamento anche le figure di referente che sono state istituite 
relativamente a tematiche e servizi complessi che sono svolti. I Referenti, ad esempio per 
il servizio di spazzamento per area geografica, fungono da raccordo tecnico-operativo tra il 
CSS, le Cooperative ed il Committente; contemporaneamente favoriscono la comunicazione e 
l'univoca interpretazione.

Il sistema di indicatori deve necessariamente valorizzare anche la natura delle cooperative 
che aderiscono al CSS: la partecipazione, la mutualità prevalente, il rapporto tra operatori 
normodotati e svantaggiati (ed il relativo tipo di svantaggio), la crescita economica intervenuta 
(e tutti i relativi parametri economici che la rappresentano), il radicamento con il territorio, 
la relazione con i propri stakeholder e gli strumenti avviati per la relazione con questi e per 
l'indagine circa il gradimento o meno delle prestazioni erogate. 
L'aver coinvolto gli stakehorder permette il confronto con i portatori di interessi e quindi ha 
permesso di capire qual è l'indicatore utile al CSS ma anche a loro per meglio identificarci. 
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Per il servizio di inserimento al lavoro, oltre agli strumenti ed agli indicatori di cui sopra, è 
possibile unire una adeguata componente numerica alla valutazione di esito. Per ogni persona 
seguita il CSS garantisce la compilazione di una scheda di presa in carico, una valutazione 
circa la possibilità o meno di avviare un percorso di inserimento lavorativo. Per le persone 
valutate positivamente viene avviato un percorso (che può essere differenziato nella durata 
ma anche plurimo), monitorato mediante schede di verifica (la frequenza delle verifiche varia 
in funzione della durata e del tipo di progetto) e valutato in termini di esito (assunzione o 
meno, tipologia di impresa di destinazione, passaggi da non profit a profit).

3.4.5 Formazione
Fin dai primi anni della sua costituzione CSS si è occupato della formazione, rivolta 
prevalentemente ai lavoratori svantaggiati, per incrementare le loro competenze in attività 
specifiche, ma rivolta anche a disoccupati svantaggiati inviati dai servizi socio sanitari, per 
favorire il loro inserimento nelle cooperative sociali e nelle imprese profit. Sono stati pertanto 
attivati corsi finalizzati a formare i lavoratori su 
quelle attività che rappresentano il core business 
della cooperazione sociale: manutenzione del 
verde, pulizie, attività ecologico ambientali, ecc. 
Sono stati organizzati corsi teorico pratici, per lo più 
gestiti da Enti di Formazione certificati e finanziati 
dalla Provincia di Modena, ma sempre progettati 
internamente da CSS per garantire l’accessibilità 
e la fruibilità dei lavoratori svantaggiati e la 
personalizzazione degli interventi.
La formazione delle risorse umane rappresenta 
dunque per CSS una prioritaria scelta strategica, 
finalizzata da un lato allo sviluppo e alla qualità dei 
servizi prestati dalle cooperative socie e dall’altro a 
favorire la stabilizzazione lavorativa delle persone 
svantaggiate.
Le iniziative formative rivolte a persone svantaggiate vengono formulate con l’obiettivo 
specifico di perfezionare alcune tecniche strumentali e soprattutto di relazione, sviluppando in 
particolare il senso di responsabilità e di solidarietà ed evitando allo stesso tempo di incorrere 
in una “specializzazione troppo teorica” che non troverebbe comunque un riscontro reale.
In genere una delle priorità delle cooperative è rappresentata dalla formazione della figura del 
tutor dell’inserimento lavorativo: egli ha il compito di sostenere e formare l’utente/lavoratore 
nella gestione delle relazioni interpersonali nell’ambiente di lavoro, nello sviluppo delle 
capacità lavorative e nella sua integrazione all’interno della squadra; oltre ad “insegnare” 
la mansione lavorativa, deve attuare una mediazione sistematica tra le richieste del sistema 
produttivo e le esigenze della persona, individuare eventuali problematiche e partecipare alle 
verifiche periodiche con l’educato o lo psicologo di riferimento.
Il tutor però è una figura professionale che non esiste sul “mercato” la cui formazione 
è totalmente a carico delle cooperativa, anche se deve già comunque possedere delle 
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caratteristiche personali adatte al 
ruolo, poiché deve garantire all’utente/
lavoratore svantaggiato sia una 
formazione tecnico-professionale, si 
un orientamento al sistema di regole di 
base della convivenza civile e lavorativa.
Molte cooperative pertanto annualmente 
organizzano corsi di formazione rivolti 
a questa figure professionali; sono 
in genere le cooperative che hanno 
dimensioni significative per numero di 
addetti e che di conseguenza possono 
essere autonome nella programmazione e nella organizzazione della formazione. Diversa 
invece è la situazione per le cooperative più piccole: esse infatti hanno dei bisogni formativi 
più limitati dal punto di vista quantitativo e ciò rischia nel tempo di mettere a rischio il loro 
sviluppo e la loro capacità di stare sul mercato.
Nel 2007 pertanto il CSS, per favorire pari opportunità nell’accesso e nella fruizione dei 
percorsi formativi a tutte le cooperative socie, ha progettato, in collaborazione con un Ente 
di Formazione del territorio, un piano formativo “interaziendale”, in seguito ad una intensa 
fase di consultazione e di condivisione dei contenuti e delle modalità con le cooperative 
interessate. 
Sono stati progettati 7 corsi di formazione, che saranno realizzati nel corso del 2008 e che 
coinvolgeranno complessivamente 115 lavoratori di 17 cooperative socie per un totale di 205 
ore di formazione. 
Il piano prevede corsi rivolti alle seguenti figure professionali:

operatori ambientali (2 edizioni)1.	
responsabili di inserimenti lavorativi2.	
capisquadra tutor (3 edizioni)3.	
coordinatori di attività produttive4.	
operatori contabili e amministrativi5.	
addetti alle pulizie6.	
addetti alle funzioni educative e formative nei laboratori protetti7.	

Questa è l’ottica che il CSS intende proporsi per il futuro, con iniziative analoghe, a partire 
dai reali bisogni delle cooperative e dalle richieste provenienti dal mercato a dall’economia 
locale.

3.5 Cosa/attività: Attività verso i clienti pubblici
Dal punto dei vista dei “clienti” del CSS gli enti Pubblici rimangono i maggiori interlocutori. 
I rapporti instaurati nel corso degli anni hanno permesso anche di avviare servizi nuovi con 
esiti positivi.

Con il Comune di Modena sono progressivamente maturate importanti collaborazioni, a 
volte per affrontare questioni sociali emergenti per le quali il Consorzio ha saputo assumersi 
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responsabilità e rischi, con senso civico e spirito “di sussidiarietà”.
Alcuni esempi sono il “progetto autostazione”, il parcheggio Ciro Menotti e la gestione delle 
“bici gialle” per una nuova mobilità in centro storico, la gestione del “bici park”  presso la 
stazione FF.SS., la gestione dei bagni del Parco ducale, il Centro “Don Munari”, l’ospitalità alle 
infermiere polacche, la partecipazione alla gestione del “Progetto sociale” all’interno del CPT, 
la gestione di Cityporto (trasporto merci in centro storico), la gestione straordinaria del “Canile 
intercomunale”, la gestione degli alloggi di Via dell’Artigianato (per lavoratori in mobilità, 
studenti, familiari di degenti.)

Questi esempi, alcuni dei quali sono descritti di seguito, ci consentono di evidenziare  la capacità 
del Consorzio e delle cooperative associate nel privilegiare la mission e i valori di riferimento, 
con immediatezza e flessibilità di fronte a emergenze o importanti obiettivi sociali, mettendo 
a disposizione intelligenze e risorse professionali, a dimostrazione ulteriore che non è il lucro 
il fine della cooperazione sociale.

Progetto “autostazione”
Negli anni1999/2000 Comune di Modena, Circoscrizione Centro Storico, Forum del Terzo 
Settore, Consorzio Solidarietà Sociale e Centro Servizi per il Volontariato si impegnarono per 
ricercare soluzioni tese a recuperare alla normalità una area degradata e insicura come era 
diventata, da alcuni anni, l’autostazione di Modena.
Da quando la cooperazione sociale ha iniziato la gestione del Bar “Al Cafè” (settembre 2000), 
dei bagni e delle pulizie dell’area (gennaio 2000) la situazione in autostazione è completamente 
cambiata, con riconoscimento unanime.
La gestione del bar è stata affidata al Consorzio sociale Girasole al quale sono associate le 
cooperative sociali Aliante, Metamorfosi, 
Pomposiana, L’Ontano, Oltre il blu, 
Riparte; I Care. Fino ad ora molte persone 
svantaggiate sono state impegnate nelle 
attività come dipendenti o in percorsi 
di formazione-tirocinio. I lavoratori 
svantaggiati attualmente impegnati 
sono tre.

Mobilità in Centro storico 
Si tratta di un progetto  teso ad 
introdurre importanti modifiche alla 
“mobilità” nel centro urbano della 
Città di Modena.  Così come per l’autostazione anche in questo caso la  cooperazione sociale 
dimostra di essere un soggetto in grado di collaborare alla soluzione di importanti problemi 
sociali e civili delle nostre città, con il “valore aggiunto” di dare opportunità di lavoro a persone 
“svantaggiate”. In particolare la cooperazione sociale sta già gestendo un parcheggio auto 
presso l’ex mercato ortofrutta di Via C.Menotti (con la Cooperativa Oltre il Blu) e un deposito 
bici presso la Stazione delle FF.SS. (con la Cooperativa Aliante), oltre le bici gialle del progetto  
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“Bicincentro” e “Targa bici”
L’esperienza delle “bici gialle” (bici gratuite collocate nei punti strategici per la mobilità in 
centro storico) si va rapidamente diffondendo sul territorio provinciale. Sono circa 200 nella 
città di Modena. In collaborazione con AMO (agenzia per la mobilità) entro il 2008 decine di 
bici messe a disposizione dei Cittadini di Carpi, Castelfranco E., Sassuolo e comuni limitrofi. 
Come a Modena saranno cooperative sociali del territorio a gestire l’organizzazione e la 
gestione/manutenzione del servizio.

Nell’estate 2007 è stato sottoscritto un protocollo di collaborazione tra l’Agenzia per la mobilità 
del Comune di Modena (AMO) e CSS per la gestione di Cityporto – consegne in città, un 
servizio di consegne di merci nell’area del centro storico della città, al fine di ridurre traffico 
e inquinamento. La cooperativa sociale incaricata è J Care.

3.6 Cosa/attività

3.6.1 Attività verso i clienti privati
Il sistema della cooperazione sociale a Modena sta registrando un forte incremento in termini 
occupazionali, di fatturato e di nascita di nuove “realtà produttive”1. Questo dinamismo 
rispecchia la stessa vivacità del sistema produttivo formato di piccole, medie e grandi aziende 
presenti nella Provincia.
CSS intravede lo scenario delle possibili collaborazioni con il settore profit dell’economia 
Modenese come altamente strategico e importante al fine di creare contatti e relazioni che 
implementino il distretto dell’economia sociale e solidale e di diffondere buone prassi di 
integrazione e inclusione per soggetti svantaggiati.
L’attiva di CSS verso i privati si realizza nel contatto diretto con le imprese ai fini dell’inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati ai sensi della L. 69/99 e attraverso il ruolo di CSS come 
general contractor rispetto ad appalti pubblici di affidamento di servizi.
Questo duplice contatto permette di presentare CSS come un Consorzio in grado di offrire 
servizi qualificati, professionali e competitivi alle imprese che ne facciano richiesta.

A tal fine le azioni intraprese da CSS nell’ambito di un piano marketing strategico hanno 
mirato a cogliere le opportunità offerte dalL’Iniziativa comunitaria Equal – Progetto Sky per:

monitorare e rendere accessibili on-line le competenze delle cooperative sociali;1.	
comunicare e diffondere i servizi offerti dal sistema della cooperazione sociale sia rispetto 2.	
alle singole cooperative sia come Consorzio di cooperative;
implementare una immagine coordinata facilmente identificabile al fine di rendersi 3.	
visibile sul territorio.

1  Le cooperative sociali sono passate dal 2004 al 2006 da 53 a 72 con una crescita complessiva del 36 per cento. Di pari passo è cresciuto anche 
il numero degli addetti impiegati che risultano essere 3011 (dato di fine 2005, mentre nel 2004 erano 2600). Nel territorio modenese il fatturato 
complessivo del settore degli affidamenti in gestione dei servizi alla persona è pari a 89 milioni di euro alla data del 30 ottobre 2006. C'è un 
incremento rispetto all’anno precedente di 29 milioni di euro mentre si stima che 60 milioni di questi 89 siano appaltati alle cooperative sociali. 
(dati a cura del sito www.provinciadimodena.it/accessibile)
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Tutto questo si è concretizzato nella ideazione e creazione di un logo nuovo, nella realizzazione 
di una brochure, di biglietti da visita e di un dominio internet (www.cssmo.it) a breve attivo e 
nella messa on line (www.equalsky.it) delle competenze delle cooperative sociali.
La struttura stessa della brochure per volontà del Consiglio di Amministrazione è stata ideata e 
pensata come uno strumento in grado di dialogare con le imprese, con il privato e di porsi come 
soggetto in grado di offrire servizi ad elevato contenuto etico, specialistico e professionale. Il 
linguaggio utilizzato è semplice, chiaro e propone immediatamente di capire cosa fa CSS e 
cosa offrono le cooperative ad esso socie.

Il rapporto con le imprese private viene affrontato 
seguendo alcune direttrici d’azione principali:

ricerca di assegnazione di commesse di 1.	
lavoro per laboratori di assemblaggio 
gestiti da cooperative sociali;
esternalizzazione di attività di servizio 2.	
(pulizie, manutenzione verde, data 
entry ecc) come veri e propri servizi di 
outsourcing;
convenzione di tirocinio formativo, possibilmente finalizzate all’assunzione, rivolti ad 3.	
utenti seguiti dall’ufficio inserimenti lavorativi di CSS;
partecipazione a gare pubbliche per la gestione di commesse e servizi in ATI 4.	
(associazione temporanea di impresa) con privati e cooperative;

Inoltre la recente esperienza maturata nell’ambito del progetto europeo “Equal Sky” ha 
consentito di sperimentare, con ottimi risultati, due azioni particolarmente innovative:

uscita di lavoratori svantaggiati dalla cooperazione sociale e loro ingresso nel settore a.	
profit, attraverso percorsi temporanei e tutelati di “distacco” presso le aziende;
affidamento di commesse di lavoro a cooperative sociali in attuazione di quanto stabilito b.	
dal Legislatore Regionale ai sensi dell’art. 22 L. Reg. n. 17/2005 (ovvero possibili 
esternalizzazioni di lavoro a cooperative sociali ai fini dell’obbligo di assunzione di 
disabili ai sensi della L.68/1999).

Riparte - smaltimento materiale elettronico

Fatturato da clienti privati

64



Settore A
Settore B

Euro 1.347.987,00
Euro 4.280.941,27

Euro 993.426,00
Euro 6.005.913,28

2006 2007

Le cooperative sociali tipo B  si occupano di attività di inserimento lavorativo di persone 
appartenenti alle categorie svantaggiate previste dalla normativa di riferimento (Legge 381/91 
e Legge 68/99) e sono l’interlocutore ideale per tutte le aziende che vogliono esternalizzare 
parti del proprio processo produttivo o per quelle realtà che cercano un partner affidabile ed 
efficiente. Attività svolte:

manutenzione aree verdi;•	
pulizie interne;•	
servizi ambientali;•	
assemblaggio;•	
confezionamento conto terzi;•	
servizi di centralino, segreteria;•	
servizi on line, telelavoro, data entry;•	
smontaggio RAEE;•	
raccolta differenziata di rifiuti;•	
trasporto ingombranti o di altro genere;•	
gestione servizi lavanderie;•	
gestione parcheggi auto;•	
vigilanza scolastica;•	
gestione servizi culturali;•	
gestione servizi di ristorazione;•	
restauro mobili;•	
produzione e vendita di piante e fiori;•	
laboratori di falegnameria;•	
gestione laboratori protetti all’interno di aziende.•	

3.6.2 Attività verso le pubbliche amministrazioni 

L’associazione di 29 cooperative ad un unico consorzio provinciale ha indubbiamente favorito 
l’accreditamento della cooperazione sociale presso le Pubbliche Amministrazioni, molte delle 
quali da anni si sono impegnate ad affidare loro lavori e commesse. 
Le stesse amministrazioni locali hanno inoltre proposto o indicato alle Aziende ex-
municipalizzate (META/HERA, AIMAG, SAT, SORGEA) perchè venissero affidati alle 
cooperative sociali attività di igiene urbana, raccolta differenziata, isole ecologiche. 
Oggi, per loro sensibilità imprenditoriale e per la tipologia di lavori affidati, che ben si prestano 
per inserimenti di persone svantaggiate, queste società rappresentano il cliente più 
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importante per CSS, con un fatturato che supera il 50% del complesso dei lavori riassegnati 
alle associate.
HERA, in particolare, nei soli ultimi tre anni ha incrementato gli affidamenti a CSS del 34%.

La tipologia dei lavori ambientali è diversificata in attività semplici (v. spazzamento manuale), 
attività più complesse (custodia stazioni ecologiche) e attività meccanizzate (lavoro con 
spazzatrici, compattatori). 
E’ evidente che la cooperazione sociale non possa rimanere relegata alle sole attività manuali, 
soprattutto perché queste si intrecciano sempre più strutturalmente con quelle meccanizzate: 
la gestione complessiva del processo favorirebbe la nostra organizzazione del lavoro, nonché 
una miglior gestione degli inserimenti. 
Probabilmente si renderà necessario 
investire in attrezzature adeguate e, 
anche per questo, dovremo costruire 
relazioni e sostegni per potere 
affrontare i nuovi impegni finanziari.

C’è inoltre spazio perché sia realizzata 
una ulteriore espansione di affidamenti 
dai Comuni, per attività di tipo B. 
Vediamo due principali linee di 
azione:
a- ci sono Comuni o Aziende pubbliche 
che non hanno mai fatto assegnazioni dirette “in L.381” alle cooperative sociali, se non per 
minime entità e senza continuità (ad es.: tutti i comuni delle Terre dei Castelli o del Distretto 
della Bassa, ad eccezione del Comune di Mirandola; oppure l’Az. Policlinico o l’ATCM...)
b- è auspicabile che, dopo una positiva esperienza realizzata dal Comune di Modena nell’appalto 
di gestione delle strutture protette per anziani (RSA), altri Comuni (a ciò sollecitando anche le 
neocostituite ASP), la Provincia, l’Azienda Trasporti e le Aziende Sanitarie compiano la scelta 
di inserire nei normali bandi di gara per pubblici appalti punteggi che premiano l’inserimento 
di disabili e svantaggiati. 
Con questa procedura, eticamente molto responsabile, sarebbe possibile affidare nuove 
attività alle cooperative di inserimento lavorativo, senza per questo precludere i rapporti con 
i (piccoli o grandi) fornitori privati o cooperativi, magari costruendo condizioni per favorire 
sinergie tra profit e no-profit (i settori possibili sono gestione parcheggi, pulizie, data entry, 
verde, cimiteri, ristorazione, manutenzioni...)
La P.A., in accordo con Enti e Organizzazioni economiche, può contribuire in modo importante 
nel favorire il passaggio di lavoratori svantaggiati o ex-svantaggiati dalle coop- sociali al profit, 
sia dando continuità alla felice esperienza di Equal Sky, sia valorizzando la responsabilità 
sociale delle imprese che favoriscono l’inserimento di disabili e svantaggiati e la collaborazione 
con la cooperazione sociale di tipo B.
La Cooperazione sociale in Provincia di Modena, dunque, è oggi in condizione di “fare sistema” 
con la Pubblica Amministrazione (presupposto ed obiettivo della stessa legge 381 che, nel 
1991 ha istituito la cooperazione sociale) con vantaggi sia per le singole cooperative sia per 
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le Amministrazioni che, sui temi dei servizi alla persona e dell’inserimento al lavoro delle 
fasce più deboli della popolazione, trovano nel Consorzio un negoziatore unitario, presente 
sull’intero territorio provinciale, che lavora in stretto rapporto con molte associazioni di 
volontariato e di utenti (e familiari) e che agisce concretamente per l’elevamento della qualità 
delle prestazioni.

Le cooperative di tipo A gestiscono servizi propri o pubblici in affidamento a seguito di bandi 
di gara. Attività svolte:

servizi e strutture per la salute mentale, per persone tossicodipendenti, per disabili;•	
centri socio educativi e riabilitativi;•	
accoglienza e sostegno a persone extracomunitarie, nomadi o socialmente •	
emarginate;
centri estivi, sostegno scolastico, educazione ambientale;•	
centri diurni per anziani;•	
comunità per minori;•	
trasporto disabili;•	
assistenza socio sanitaria;•	
mediazione linguistica e culturale;•	
mediazione dei conflitti;•	
housing sociale;•	
diritti degli animali.•	

3.7 Cosa/attività: Attività di ricerca e innovazione 
CSS, soprattutto nel corso degli ultimi anni, nella sua veste di rappresentante-coordinatore 
e general contractor delle cooperative sociali della provincia di Modena, ha assunto un 
ruolo importante e riconosciuto di interlocutore/collaboratore dei Servizi e delle Pubbliche 
Amministrazioni, nonché di organizzazioni sindacali ed economiche, associazioni di 
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volontariato. In modo particolare ha saputo sviluppare una forte capacità di elaborazione 
progettuale e di gestione di iniziative complesse. 
Molteplici anche le iniziative del Consorzio o di singole cooperative promosse e co-gestite con i 
servizi pubblici territoriali sia nel campo dei servizi alla persona sia nel campo dell’inserimento 
lavorativo, attraverso progetti europei, regionali e locali.

Il Consorzio di Solidarietà Sociale di 
Modena ha promosso e partecipato 
a diversi progetti finalizzati alla 
promozione ed allo sviluppo della 
cooperazione sociale in particolare 
a quella di inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate, e ha inoltre 
promosso diverse ricerche in ambito 
provinciale e regionale in collaborazione 
con diversi enti pubblici e privati locali.

2007•	 : “Bella Copia”  - concorso 
promosso da Legacoop  rivolte alle 
quarte e quinte classi delle scuole 
superiori per la costruzione di 
progetti di impresa cooperativa 
o di ricerca sui valori del mondo 
cooperativo. CSS ha svolto azione di 
tutor-guida con il Dr. Giorgio Sgarbi 
(Cooperattiva) alla Classe Quarta D  
dell’Istituto Geledda di Sassuolo
2008•	 : “Bella Copia” -  CSS sta tuttora

     collaborando all’edizione 2008 con il turoraggio di una classe dell’Istituto “Cattaneo-
Deledda) con Alessandro Cantoni (Cooperativa Alecrim Work)

Progetto Equal Sky
Si tratta della continuazione del precedente Equal Roc e prevede una partnership ancora più 
ampia della precedente: Consorzio di Solidarietà Sociale, Modena Formazione, Ial, Cerform, 
Ceis, Ifoa, Provincia di Modena, CNA. 

L’obiettivo principale del progetto, da realizzarsi nel triennio 2005-2008, è stato quello 
di creare un ponte tra il Distretto Sociale (servizi e cooperazione sociale) e il Distretto 
Produttivo Profit della Provincia di Modena, attraverso alcune azioni specifiche:

Analisi e studio dei due sistemi33
Progettazione e modellizzazione dell’offerta formativa33
Progettazione di un piattaforma e-learning33
Percorsi formativi individualizzati33
Inserimento lavorativo protetto di lavoratori svantaggiati dal non profit al profit33

Albatros
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Percorsi formativi rivolti ad operatori delle coop sociali, istituzioni locali, dipendenti 33
di imprese
Realizzazione di rapporti tra imprese profit a cooperative sociali (rapporti di fornitura) 33
in base a quanto previsto per l’assolvimento del collocamento obbligatorio (ex art. 14 
del D.Lgs. 276/03).
Diffusione e coinvolgimento delle istituzioni33

In considerazione dell’importante apporto dato al precedente progetto, è stato affidato al 
Consorzio di Solidarietà Sociale il ruolo del Project Leader, per il quale è stata indicata la 
Dott.ssa Sarah Olivero della Cooperativa Aliante e responsabile dell’Ufficio Inserimenti del 
Consorzio.
Il punto centrale e valorizzante del progetto è stato il passaggio dei lavoratori con svantaggio 
dalle cooperative sociali alle imprese profit.
Ciò si è concretizzato in azioni mirate volte al confronto con il mondo profit al fine di favorire 
una maggiore conoscenza dei rispettivi sistemi e poter agevolare il matching domanda e 
offerta di lavoro.

I percorsi sono stati progettati in modo personalizzato secondo le seguenti fasi:

Ricerca aziendale;•	
Selezione del lavoratore;•	
Orientamento;•	
Maching domanda e offerta di lavoro•	
Passaggio del lavoratore dalla cooperativa sociale all’impresa profit attraverso la formula •	
del distacco;
Azione di tutorship;•	
Assunzione nell’impresa profit.•	
Valutazione sperimentazione.•	

I risultati attesi da conseguire per il raggiungimento 
dell’obiettivo progettuale sono:

realizzazione di 40 passaggi;•	
erogazione di formazione destinata ai tutors •	

inserimento lavorativo;
orientamento rivolto ai beneficiari finali •	

attraverso lo strumento del bilancio di competenze;
coinvolgimento di imprese profit per la •	

realizzazione dell’attività in oggetto;
progettazione di una metodologia e di •	

strumenti efficaci che possano costituire buone 
pratiche trasferibili e sostenibili in altri contesti nel 
territorio modenese;

valutazione delle attività in oggetto della •	
sperimentazione.Alecrim Work
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I risultati raggiunti possono essere, ad oggi sintetizzati come segue.

Sperimentazioni realizzate 
Percorsi di inserimento lavorativo attivati: 40
Assunzioni in imprese profit: 80%

Figura 1: tipologia di svantaggio dei partecipanti

Figura 2: riepilogo delle sperimentazioni realizzate suddivise per tipologia di 
svantaggio in valore assoluto

Imprese partecipanti alle sperimentazioni Equal Sky:	 31
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Figura 3: settori delle aziende partecipanti. in valore assoluto

Figura 4: numero dipendenti aziende in valore assoluto A (0-50), B(51-100), C(101-
250) D(251-500), E(501-1000), G (oltre2001).
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Progetto “liberare il tempo” - socializzazione in psichiatria
Il Centro Servizi per il volontariato, L’associazione “Insieme a noi”, Il Dipartimento Salute 
Mentale, il Consorzio Solidarietà Sociale hanno progettato e gestito una iniziativa, finanziata 
dal COGE regionale, finalizzata a creare una rete di soggetti (circoli, polisportive, associazioni, 
parrocchie...) disponibili a collaborare 
nel ricercare o produrre  occasioni di 
socializzazione per utenti psichiatrici 
seguiti dai Centri Salute Mentale.  
E’ stata prodotta una mappa di enti e 
associazioni che si sono resi disponibili 
ad accogliere gli utenti, dopo avere 
individuato i volontari che li potranno 
affiancare. 
L’iniziativa si è dimostrata 
particolarmente innovativa in campo 
della riabilitazione psichiatrica e il 
Dipartimento Salute Mentale ha deciso 
di darle seguito con un progetto che prevede la sperimentazione di un congruo numero di 
percorsi tutelati di socializzazione sul territorio di alcuni distretti. 

PROGETTO SOCIAL POINT
Alla fine del 2006 il Consorzio Sociale Girasole, aderente al CSS, si è aggiudicato la gara 
indetta dall’Azienda USL per la gestione di “Social Point”, un servizio biennale per la gestione 
e promozione di iniziative di socializzazione rivolte a utenti psichiatrici (progetto finanziato 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena)
Il Consorzio Solidarieta’ Sociale collabora alla sua gestione come partner, insieme al Centro 
Servizi per il Volontariato e all’Associazione familiari pazienti psichiatrici “Insieme a noi”. 
L’obiettivo è quello di sperimentare un Servizio territoriale strutturato, con il compito di 
elaborare e gestire progetti individualizzati o collettivi di carattere socio-riabilitativo finalizzati 
alla socializzazione, per persone con disagio psichiatrico inviate dai CSM. 
Sono previsti (e in via di conclusione) almeno 28 progetti individuali nei distretti di Modena, 
Sassuolo, Castelfranco, Pavullo e Carpi. 
Inoltre vengono promosse e incentivate iniziative e eventi da parte di enti e associazioni, di 
carattere ricreativo o sportivo o culturale, capaci di aggregare utenti psichiatrici e cittadini. 
L’obiettivo è, soprattutto, di sostenere la rete locale (volontariato, cooperazione, associazionismo, 
servizi salute mentale) individuando soggetti disponibili a proporre opportunità di 
partecipazione degli utenti nell’ambito delle normali attività associative.
I risultati attesi sono, oltre la stabilizzazione o il miglioramento del quadro clinico dei pazienti, 
quelli di creare le condizioni perché la socializzazione venga considerata (dalle comunità 
sanitaria, civile e istituzionale) parte integrante e qualificante del processo riabilitativo alla 
pari delle aree lavoro e residenzialità, che hanno specifici percorsi già in atto. E di favorire 
la responsabilità individuale e collettiva e la diffusione della cultura dell’accoglienza nei 
confronti delle persone a rischio di emarginazione.

Ulisse - laboratorio lavorazioni c/terzi
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Il dialogo con i portatori di interesse interni ed esterni vuole essere per il CSS una modalità e 
una pratica integrata nella gestione dei processi. 
Il bilancio sociale vuole essere l’occasione per dare conto di questa attività in particolare per 
due momenti che si sono realizzati: uno con i soci del CSS e l’altro con degli stakeholder 
esterni appartenenti a diverse categorie (servizi invianti, centrali cooperative, clienti, soci del 
CSS...).

Di seguito vengono riportati i principali spunti dei due incontri. 

FOCUS GROUP SOCI CSS - Modena, 24 aprile 2008

Presenti: Rinatura, Aliante, Piccola Città (ex Porta Aperta), Caleidos (ex Sol.Do.Fa.), Nazareno, 
Alecrim.

Obiettivo: valutare punti di forza e debolezza di CSS, spunti di miglioramento nuovi possibili 
ambiti di attività e integrazione tra soci.

Alcuni punti di riflessione su rapporto CSS e soci e sul ruolo del CSS 
E’ stato condiviso da tutti che il CSS è per i soci uno strumento importante per il loro 
rafforzamento e per la loro stabilità. 
E’ stato evidenziato anche che l’attività del CSS più presente nell’ambito degli inserimenti 
lavorativi dei soggetti svantaggiati ha fatto si che inevitabilmente fossero le cooperative di tipo 
B aderenti al consorzio ad avere un maggiore scambio mutualistico con il consorzio. Nonostante 

cioè è stato ritenuto vantaggioso anche 
per le cooperative di tipo A l’adesione 
al CSS soprattutto per l’autorevolezza 
che le singole coop possono acquisire 
all’interno del consorzio stesso. 

Relativamente al modo in cui i soci 
vedono il loro rapporto con il CSS è stato 
condiviso che il CSS si muove e agisce 
in relazione all’impegno e agli stimoli 
delle cooperative rappresentando 
quindi uno strumento operativo per le 
cooperative che lo animano in base alle 

loro necessità. 
In tal senso il maggiore impegno sul fronte degli inserimenti lavorativi di svantaggiati non 
viene visto come un minus o un difetto ma come la risultante di un coinvolgimento meno 
intenso da parte delle coop di tipo A nell’ utilizzare e nel coinvolgere il CSS.  Del resto le 
oggettive differenze delle attività all’interno della tipologia A (es. servizi alla persona verso 
utenza protetta -es. assistenza residenziale- e non -es. centri estivi per minori-) fa si che un 

Vita Futura
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ruolo centrale e unitario sia meno semplice e immediato rispetto a quanto contrariamente può 
pensarsi per il settore B.
Alcuni spunti per il futuro 
In relazione all’impegno che il CSS ha finora avuto sulle attività del settore A alcuni soci 
hanno evidenziato la possibilità di alcune integrazioni nonostante ci siano delle attività 
disomogenee all’interno delle A come per esempio il servizio di mediazione che può arricchire 
gli inserimenti lavorativi offrendo una proposta più completa e articolata. 

FOCUS GROUP INTERLOCUTORI CSS - Modena, 18 giugno 2008

Premessa
L’avvio del percorso strutturato di rendicontazione sociale del CSS ha dato l’avvio ad 
un coinvolgimento dei principali interlocutori su temi fondamentali che riguardano la 
cooperazione sociale e il territorio modenese. 
In linea con la mission del CSS e con l’impegno costante sul fronte della lotta alla il CSS ha 
voluto proporre un tavolo di confronto sul tema “Gli inserimenti socio-lavorativi di soggetti 
svantaggiati: punti di forza, debolezze e prospettive future”. 
Sono stati invitati a partecipare stakeholder di diverse categorie ma tutti coinvolti nel processo 
di inserimento lavorativo degli svantaggiati: si è voluto infatti analizzare la temarica a 360° 
confrontando voci e interessi diversi e a volte contrapposti. 

Presenti

Francesco Raphael Frieri
Vittorio Saltini
Dolores Straforini
Sandro Boarini

Giovanni Neri

Rosa Ambrosino
Paolo Ferrari
Manuela Sorbello
Roberto Vezzelli

Comune di Modena - Assessore al Bilancio
CSS
Comune di Modena
Hera Modena - Direttore Servizi Ambientali

Dipartimento di Salute Mentale dell'AUSL
di Modena - Direttore

Centro Salute Mentale
Federsolidarietà
Aliante Coop Sociale
Legacoop Modena

Nome Organizzazione

Obiettivo: 
Realizzare un confronto sul tema degli inserimenti lavorativi dei soggetti svantaggiati •	
attraverso l’analisi dello stato dell’arte

Come si è lavorato insieme33
I risultati ottenuti 33
Il ruolo delle coop sociali33
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I punti di forza da valorizzare 33
I punti di debolezza da affrontare per il futuro 33
Criticità 33

33
Realizzare un confronto aperto e costruttivo tra i diversi soggetti coinvolti•	

Sintesi dei principali spunti emersi 
Per guidare la discussione si è guardato agli inserimenti lavorativi di svantaggiati come ad un 
processo in cui gli interlocutori sono coinvolti nelle diverse fasi a partire dai servizi invianti, 
per seguire con le cooperative sociali per terminare poi con i clienti. 
L’incontro è cominciato con una valutazione del rapporto tra servizi invianti e cooperazione 
sociale. 
E’ stato condiviso che la cooperazione sociale ha rappresentato, da quando i servizi non hanno 
più gestito internamente “l’aspetto lavoro”, un interlocutore fondamentale per i servizi nei 
percorsi riabilitativi che questi pongono in essere. 

Infatti la cooperazione sociale ha dato la possibilità di modulare l’inserimento (con condizioni 
più o meno protette ma sempre comunque monitorate) oltre che di concretizzare un vero e 
proprio progetto “verso il lavoro” che veda coniugarsi anche attività formative e di orientamento 
prima del vero e proprio inserimento. 

Dal punto di vista metodologico la 
creazione di un vero e proprio gruppo 
di lavoro che veda insieme sia operatori 
del comune che di Sportello Lavoro ha 
dato la possibilità di  incrementare il 
numero degli inserimenti lavorativi 
monitorandone tutte le fasi. 

Si sono anche condivisi alcuni aspetti 
critici:  è stato riconosciuto da tutti che 
sempre più spesso i soggetti da avviare 
ad un percorso di inserimento hanno 

basse competenze e alte difficoltà, ma i servizi ritengono che proprio la cooperazione sociale 
debba dare risposta anche alla luce del fatto che il mondo profit ha sempre meno possibilità 
di inserimenti.

Dai servizi invianti sono emerse anche criticità relative sia alle difficoltà, soprattutto negli 
ultimi tempi, che questi riscontrano nel far affidamento sulla cooperazione sociale per gli 
inserimenti più difficili sia all’offerta di attività lavorative che non prevedono una varietà tale 
da garantire una più semplice gestione delle diverse casistiche possibili. 
“Alle cooperative sociali si chiede di essere bravi come educatori e come imprese e di essere 

Consorzio Girasole - Social Point
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sostenibili economicamente”
Nella relazione tra cooperazione sociale e clienti è stato evidenziato come da un lato 
l’interesse e la voglia di supportare iniziative di inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati 
e dall’altro l’esigenza di qualità ed economicità spesso danno luogo a difficoltà nel relazionarsi 
con tutti i soggetti coinvolti compresi i cittadini che usufruiscono dei servizi realizzati dalle 
coop sociali; ciò porta, nell’affidare attività alle cooperative, a preferire lavori e compiti che 
non abbiamo rapporti diretti con l’utenza.
In particolare sono state sottolineate criticità relative alla qualità del servizio realizzato che 
spesso ha dato luogo a lamentele da parte dei cittadini (Es. per manutenzione del verde e 
pulizie) e sulla necessità di una migliore organizzazione delle cooperative verso una maggiore 
efficienza delle stesse. 
E’ stato inoltre sottolineato che negli ultimi tempi i suddetti problemi sono stati risolti e 
affrontati dalle cooperative sociali grazie ad un loro sforzo sia in termini qualitativi che di 
economicità che spesso ha però significato un minor impiego di soggetti svantaggiati in favore 
dei normodotati. 

Nell’ultima parte dell’incontro ci si è confrontati sugli spunti emersi provando ad analizzare i 
diversi aspetti spesso contrastanti:  da 
un lato i servizi invianti che vorrebbero 
che le cooperative accogliessero un 
numero maggiore di casi critici e 
dall’altro i clienti che chiedono qualità 
ed economicità. 
La cooperazione sociale ha fatto 
presente che la situazione sottolineata 
rispecchia in pieno la difficoltà in cui 
si trova nel dover gestire interessi così 
contrastanti. Negli ultimi tempi infatti 
le richieste dei clienti si sono fatte 
sempre più esigenti non tanto sul fronte 
qualitativo quanto sul fronte economico con tariffe che negli anni sono andate a diminuire. 
Di fatto la cooperazione si è spesso trovata a concorrere con aziende private soprattutto sul 
fronte economico.  

Dopo ampio dibattito si è tutti convenuti sulla considerazione che il tema degli inserimenti 
lavorativi ha grandi difficoltà a stare alle regole del mercatoin quanto operain uno 
“pseudo-mercato” in cui l’offerta più vantaggiosa non è quella a massimo ribasso. in 
pieno è la cooperazione sociale che in una logica meramente di mercato  anche difficoltà a 
reagire in tempi brevi al cambiamento che spesso è indispensabile per il mutamento delle 
condizioni e delle richieste dei clienti. E del resto il suo ruolo è stato riconosciuto e considerato 
fondamentale per i sistemi di welfare pubblico, a tal punto da riflettere sulla possibilità di 
ritagliare dei rapporti particolari con le coop sociali da parte del comune e in genere delle 
istituzioni. 

Giovani e Solidarietà Vincerà l'Amore - vivaio
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In tal senso è anche stata sottolineata la necessità di trovare delle soluzioni concrete per 
far fronte alle difficoltà delle cooperative che spesso si sostanziano in una non certezza sul 
rinnovo delle commesse e sulle difficoltà a sostenere commesse al massimo ribasso, difficoltà 
che si cominciano ad evidenziare sia sul fronte economico che su quello patrimoniale delle 
cooperative stesse. 

Alcuni spunti per il futuro 
Considerando la complessità dei temi trattati non si è potuto trovare durante l’incontro 
risposte risolutivi  anche se il confronto in sé è servito ad allineare la conoscenza e a bilanciare 
i diversi interessi. 
Alcuni spunti ed idee per cominciare a lavorare sono però stati avanzati come per esempio 
sulla sensibilizzazione dei cittadinisul ruolo della cooperazione sociale nel territorio e sul 
ruolo che i clienti, in quanto fruitori dei servizi delle coop sociali, hanno in questo processo.

Piccola Città - centro accoglienzaL'Arcobaleno - laboratorio produzione pasta fresca
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Sulla base del coinvolgimento realizzato sia all’interno di CSS sia con gli interlocutori esterni 
si propongono i seguenti obiettivi e spunti di miglioramento, approvati dal Consiglio di 
amministrazione.

Avviare il percorso per la certificazione di qualità delle procedure di inserimento •	
al lavoro.
Procedure e modalità di inserimento sono decisive ai fini sia della riuscita dei percorsi 
riabilitativi delle persone  sia al buon andamento  della produzione o dei servizi svolti.

Ricercare con servizi, clienti e amministratori risposte condivise per inserimenti •	
“complessi”.
L’elevamento delle prestazioni richieste dai clienti nelle attività ambientali, manutenzione 
del verde e pulizie rischiano di 
escludere gli svantaggiati con minori 
competenze, soprattutto quelli con 
disagio psichico.

Impegnarsi per l’adeguamento •	
delle tariffe dei servizi ambientali 
e pulizie az. USL.
A tariffe ferme da anni, a volte 
addirittura abbassate, si è aggiunto 
il giusto rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro delle cooperative 
sociali. I bilanci delle cooperative di tipo
B rischiano pesanti contraccolpi. Lo stesso incremento di fatturato con le ex-municipalizzate 
può rivelarsi penalizzante se non sostenuto da corrispettivi adeguati.

Stipulare protocolli di collaborazione con organizzazioni imprenditoriali.•	
L’accordo sottoscritto con CNA costituisce un importante riferimento per strutturare ed 
estendere importanti sinergie con il “profit” per commesse di lavoro alle cooperative 
sociali e per l’assunzione di svantaggiati e disabili.

 
Creare sinergie e collaborazioni tra imprese cooperative (di produzione e servizio) •	
e cooperative sociali.
Le imprese del movimento cooperativo dovrebbero essere le più attente e sensibili alla 
mission della cooperazione sociale e al tema dell’occupazione dei soggetti più deboli.

Stipulare protocolli di collaborazione con comuni capi-distretto che prevedano •	
clausole sociali e affidamenti sotto soglia.
Sentiamo il bisogno di aggiornare e rinnovare la collaborazione con le amministrazioni 
locali. La delicatezza dei nuovi problemi che incontra la cooperazione sociale richiede 
condivisione e sostegni concreti da parte della P.A.

Nazareno
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Realizzare nuove iniziative di collaborazione •	
con Provincia per inserimento disabili e 
svantaggiati.
Per ruolo istituzionale e competenze in campo di 
politiche del lavoro, in particolare per i disabili, 
la Provincia interagisce decisamente con nostra 
mission

Caratterizzare, qualificare e consolidare le •	
piccole-medie cooperative di tipo A.
Le cooperative A di CSS hanno raggiunto e 
dimostrato professionalità e buona progettualità. 
Con la collaborazione delle centrali cooperative, e’ 
ragionevole pensare di incrementare il loro peso e 
ruolo nei campi delle attività educative, assistenziali-
riabilitative e della mediazione.

Lavorare per la crescita dell’organizzazione aziendale e la qualità lavoro delle •	
cooperative B meno strutturate.
Sono condizioni per lo stesso buon esito degli appalti acquisiti da Consorzio: il cliente 
richiede che lo svolgimento dei servizi affidati avvenga con prestazioni omogenee e di 
buona qualità

Coordinare, valutare e realizzare processi di collaborazione-fusione tra •	
cooperative B.
E’ una necessità alla quale fare fronte superando, con razionalità e determinazione, 
legittime preoccupazioni o resistenze: sarà un ulteriore contributo alla vitalità e alla 
crescita della cooperazione sociale

Consolidare il patto di mutuo aiuto tra consorzio e cooperative (cooperativa a •	
rete).
L’esperienza di questi anni ha dimostrato che la forza contrattuale e politica della 
cooperazione sociale aumenta proporzionalmente alla sua unità operativa e progettuale.

Strutturare maggiormente il percorso per la redazione del bilancio sociale con un •	
maggiore coinvolgimento della compagine sociale.
La costruzione di questo primo bilancio sociale ha rappresentato un’occasione importante 
per riflettere su noi stessi e per accrescere il grado di condivisione tra i soci di CSS. E’ un 
percorso da continuare e sviluppare.

Implementare il dialogo con gli stakeholder.•	
Per spiegare le nostre ragioni, per condividere aspirazioni e problemi, per farci conoscere, 
per comprendere le ragioni e le aspettative di familiari, utenti, clienti, servizi pubblici, 
imprese private e cooperative.

Cooperattiva - laboratorio assemblaggio c/terzi
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6. Dimensione economica

Bilancio al 31/12/2007
STATO PATRIMONIALE

ATTIVO Anno 2007Anno 2006

A) CREDITI VS/SOCI PER VERSAMENTI

b) parte non richiamata su cap. sociale

d) altri versamenti non richiamati

- TOTALE CREDITI VS/SOCI VERSAM. DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

3) dir. di brev. ind. e di ut. op. ing.

7) altre

- Totale immobilizzazioni immateriali

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

3) attrezzature industriali e commerc.

- Totale immobilizzazioni materiali

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

1) Partecipazioni

c) in cooperative e consorzi

d) in altre imprese

- Totale partecipazioni

- Totale immobilizzazioni finanziarie

- TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

C) ATTIVO CIRCOLANTE

II - CREDITI

1) verso clienti

a) esigibili entro l'esercizio success.

- Totale crediti verso clienti

4-bis) crediti tributari

a) esigibili entro esercizio successivo

- Totale crediti tributari

210 

 1.546 

 1.756 

 1.352 

 7.070 

 8.422 

 6.159 

 6.159 

 798 

 23.865 

 24.663 

 24.663 

 39.244 

 5.052.186 

 5.052.186 

 137.366 

 137.366 

310 

 2.324 

 2.634 

 381 

 6.186 

 6.567 

 9.733 

 9.733 

 1.561 

 23.865 

 25.426 

 25.426 

 41.726 

 5.801.806 

 5.801.806 

 153.246 

 153.246 
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Anno 2007

Anno 2007

Anno 2006

Anno 2006

4-ter) imposte anticipate

a) esigibili entro esercizio successivo

- Totale imposte anticipate

5) verso altri

b) altri esig. entro l'esercizio succ.

- Totale crediti verso altri

- Totale crediti

IV - DISPONIBILITA' LIQUIDE

1) depositi bancari e postali

3) danaro e valori in cassa

- Totale disponibilità' liquide

- TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE

D) RATEI E RISCONTI

b) altri ratei e risconti

- TOTALE RATEI E RISCONTI

- TOTALE ATTIVO

 5.166 

 5.166 

 436.182 

 436.182 

 5.630.900 

 748.640 

 582 

 749.222 

 6.380.122 

 1.452 

 1.452 

 6.422.574 

 -   

 -   

 161.853 

 161.853 

 6.116.905 

 289.234 

 369 

 289.603 

 6.406.508 

 3.203 

 3.203 

 6.454.071 

A) PATRIMONIO NETTO

I - CAPITALE

II - RISERVE DA SOVRAPPR. DELLE AZIONI

IV - RISERVA LEGALE

VII - ALTRE RISERVE

b) altre riserve

- Totale altre riserve

IX - UTILE PERDITA DELL'ESERCIZIO

- TOTALE PATRIMONIO NETTO

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

3) altri

PASSIVO

2.789 

 16.268 

 125.894 

 1 

 12.936 

 157.888 

 11.446 

2.995 

 17.818 

 138.441 

 1 

 12.487 

 171.742 

 11.446 
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Anno 2007Anno 2006

- TOTALE FONDI ONERI E RISCHI

D) DEBITI

7) debiti verso fornitori

a) fornitori esig. entro l'eser. succ.

- Totale debiti verso fornitori

12) debiti tributari

a) esigibili entro l'esercizio success.

- Totale debiti tributari

13) debiti v/istit. previdenziali

a) esigibili entro l'esercizio success.

- Totale debiti v/istituti previdenziali

14) altri debiti

a) esigibili entro l'esercizio success.

- Totale altri debiti

- TOTALE DEBITI

E) RATEI E RISCONTI

b) altri ratei e risconti

- TOTALE RATEI E RISCONTI

- TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO

 11.446 

 6.042.724 

 6.042.724 

 981 

 981 

 -   

 -   

 126.104 

 126.104 

 6.169.809 

 83.431 

 83.431 

 6.422.574 

 11.446 

 6.072.547 

 6.072.547 

 51 

 51 

 1.365 

 1.365 

 43.489 

 43.489 

 6.117.452 

 153.431 

 153.431 

 6.454.071 

Anno 2007Anno 2006CONTO ECONOMICO

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) ricavi delle vendite e delle prest.

5) altri ricavi e proventi

a) contributi in conto esercizio

b) proventi diversi

- Totale altri ricavi e proventi

- TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE

9.438.849 

 22.457 

 172.868 

 195.325 

 9.634.174 

10.545.817 

 86.910 

 153.583 

 240.493 

 10.786.310 
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Anno 2007Anno 2006

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per mat. prime, suss., di con. e me.

c) altri acquisti

- Totale materie prime, suss. e di cons.

7) per servizi

8) per godimento di beni di terzi

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immob.immateriali

b) ammortamento delle immob. materiali

- Totale ammortamenti e svalutazioni

14) oneri diversi di gestione

- TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE

- DIFF. TRA VALORI E COSTI DELLA PROD.

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15) proventi da partecipazioni

c) da altre imprese

- Totale proventi da partecipazioni

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi

d4) da banche

- Totale proventi diversi dai precedenti

- Totale altri proventi finanziari

17) interessi ed altri oneri finanziari

d) verso banche

- Totale interessi e altri oneri finanz.

- TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20) proventi straordinari

b) altri proventi straordinari

 6.748 

 6.748 

 9.513.244 

 7.905 

 12.309 

 1.429 

 13.738 

 86.498 

 9.628.133 

 6.041 

 1.107 

 1.107 

 6.506 

 6.506 

 6.506 

 -   

 -   

 7.613 

 479 

 7.056 

 7.056  

10.673.556 

 19.729 

 1.855 

 2.118 

 3.973 

 100.416  

10.804.730 

-18.420 

 1.265 

 1.265 

 7.031 

 7.031 

 7.031 

-744 

-744 

 7.552 

 35.259 
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Anno 2007Anno 2006

- Totale proventi straordinari

21) oneri straordinari

c) altri oneri straordinari

- Totale oneri straordinari

- TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE

- RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

22) imp.reddito eserc.,corr.,diff.,ant.

a) imposte correnti

c) imposte anticipate

- Totale imposte dell'esercizio

23) UTILE O PERDITA DELL'ESERCIZIO

 479 

-185 

-185 

 294 

 

13.948 

 6.178 

 5.166 

 1.012 

 12.936 

 35.259 

-5.154 

-5.154 

 30.104 

 

19.237 

-1.584 

-5.166 

-6.750 

 12.487 
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Cooperative

Cooperative

Tipologia

Tipologia

Fatturato compl. 2007 Fatturato B 2007 Fatturato A 2007

Patrimonio 2007 risultato d'es. 2007

Albatros
Alecrim Work
Aliante
Cooperativa
Giovani e Solidarietà
I Care
Il Mantello
La Mano sul Berretto
L'Angolo
Libellula
L'Ontano
Metamorfosi
Nazareno
Nazareno Work
Oltre il blu
Pomposiana
Piccola Città
Rinatura
Riparte
Caleidos
Ulisse

Albatros
Alecrim Work
Aliante
Cooperativa
Giovani e Solidarietà
I Care
Il Mantello
La Mano sul Berretto
L'Angolo
Libellula
L'Ontano
Metamorfosi
Nazareno
Nazareno Work
Oltre il blu
Pomposiana
Piccola Città
Rinatura
Riparte
Caleidos
Ulisse

B
B
A+B
A+B
B
B
A+B
A+B
A
A+B
A+B
B
A
B
A+B
B
A
B
A+B
A
B

B
B
A+B
A+B
B
B
A+B
A+B
A
A+B
A+B
B
A
B
A+B
B
A
B
A+B
A
B

98.397,64
1.612.434,90
5.915.718,00

741.823,00
393.717,00

1.457.022,00
501.000,00
459.289,00
790.629,00
491.000,00
909.837,00
413.448,29

3.031.433,00
2.058.215,00

873.638,00
664.867,00

1.194.060,00
1.445.187,00

537.978,00
951.987,00
477.107,72

8.139,23
534.208,51

1.178.888,00
91.721,00

393.717,00
1.936.772,00

179.800,00
45.230,00

466.145,00
56.000,00

290.919,00
539.376,67
765.475,00
532.182,00

62.710,00
506.149,00
106.545,00
340.434,00

23.455,11
867.520,00

6.536,72

5,65
17.356,13

102.575,00
1.300,00

293.276,00
1.457.022,00

40.000,00
14.284,00
40.773,00
40.000,00

682,00
4.401,56

43.840,00
25.363,00

5.759,00
20.239,00
15.000,00
29.786,00
14.757,34
21.612,00

24.000,00

98.397,64
1.612.434,90
3.910.679,00

353.264,00
393.717,00

1.457.022,00
410.850,00
233.231,00

-
314.000,00
689.655,00
413.448,29

-
2.058.215,00

93.177,00
664.867,00

-
1.445.187,00

489.314,00
-

477.107,72

-
-

2.005.039,00
388.559,00

-
-

90.150,00
226.058,00
790.629,00
177.000,00
220.182,00

-
3.031.433,00

-
780.461,00

-
1.194.060,00

-
48.664,00

951.987,00
-

TOTALE (Euro)

TOTALE (Euro)

25.018.788,55

8.931.923,24

15.114.566,55 9.904.222,00

2.212.031,68



Banca popolare
dell Emilia Romagna

Camera di Commercio
Modena
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